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Un paese vuol dire non essere 

soli, sapere che nella gente, 

nelle piante,  nella terra c'è 

qualcosa di tuo, che anche 

quando non ci sei resta ad 

aspettarti.  

Cesare Pavese 
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ABSTRACT . 

 

Lõemigrazione Italiana, in quanto fenomeno di massa ¯ da sempre stato un tema 

enormemente studiato. Statistiche e ricerche riguardanti le innumerevoli sfaccettature di 

tale fenomeno sono state portate a termine negli anni. In particolare, il primo censimento 

delõItalia unita fu effettuato nel 1861. Da allora i dati riguardanti gli spostamenti della 

popolazione allõinterno del territorio italiano e verso lõestero sono stati registrati e ci 

permettono di ottenere un quadro piuttosto realistico riguardo agli spostamenti della 

popolazione. 

Esistono diversi tipi di emigrazione. Come gi¨ detto lõemigrazione pu¸ compiersi 

allõinterno del paese di origine, oppure spingersi oltre i confini del paese. In particolare, lo 

studio portato a termine in questa tesi riguarda lõemigrazione al di fuori dei confini 

nazionali. Non viene pertanto presa in considerazione lõemigrazione interna, ma solamente 

gli spostamenti che a partire da met¨ ô800 hanno interessato la popolazione italiana che si ¯ 

diretta verso estero. Il percorso storico intrapreso giunge fino ai giorni nostri, con lo 

scopo di effettuare un confronto rispetto allõemigrazione dei nostri antenati. Infatti 

vengono messi in evidenza i tratti comuni, ma in particolare i cambiamenti che riguardano 

i soggetti dellõemigrazione, i mezzi di trasporto, le condizioni di vita, i lavori svolti 

allõestero, cos³ come il cambiamento del significato stesso della parola emigrante.   

Lo studio prende in esame la regione Emilia-Romagna. Nonostante questa regione italiana 

presenti una delle minori percentuali di emigrazione nella storia fenomeno migratorio in 

Italia, tuttavia costituisce un buon esempio per intraprendere uno studio regionale 

dellõemigrazione italiana.  Restringere il capo di interesse ad una singola regione permette 

una migliore analisi e di conseguenza una più immediata comprensione delle dinamiche del 

fenomeno attraverso caratteristiche regionali che si inscrivono allõintero del quadro 

nazionale. Inoltre viene messo in risalto il modo in cui relazioni ed i fenomeni 

internazionali hanno influito sullõemigrazione  e sulla vita degli emigranti nel corso degli 

anni. 
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Il primo capitolo riguarda la storia dellõemigrazione. Dapprima viene definita lõemigrazione 

italiana, sempre considerando i soli movimenti verso lõestero, e le fasi storiche 

dellõemigrazione. Vengono distinte quattro fasi di emigrazione. La prima da met¨ ô800 al 

1900; la seconda, chiamata ògrande emigrazioneó iniziata nel primo ô900 e terminata con lo 

scoppio della Prima Guerra Mondiale; la terza fase corrisponde al periodo tra le due 

guerre, mentre lõultimo va dal termine del secondo conflitto mondiale alla fine degli anni 

õ60. Dopo queste quattro fasi in cui lõemigrazione poteva definirsi emigrazione di massa ed 

il numero di espatri era estremamente consistente, si arriva sino ai giorni nostri. Infatti 

lõemigrazione italiana, seppur enormemente diminuita per misura, non ha mai 

completamente cessato il suo corso. Ai giorni nostri lõemigrazione verso lõestero esiste 

ancora, tuttavia sono cambiati gli stessi emigranti, il modo di viaggiare e mantenere i 

contatti con le famiglie rimaste a casa.  

Da uno studio storico generale si passa allõesame di un fenomeno pi½ ristretto e specifico, 

che riguarda la storia dellõemigrazione emiliano-romagnola verso lõestero.  

Dal momento che ricostruire lõemigrazione emiliano-romagnola e intraprendere uno studio 

regionale del fenomeno è un compito piuttosto difficile, a causa della scarsità di materiale 

e la mancanza di pubblicazioni sullõargomento, si ¯ deciso di partire dai dati statistici. In 

questo modo non solo è possibile intraprendere uno studio sui movimenti della 

popolazione, ma ¯ anche pi½ semplice ed immediato comprendere lõentit¨ de fenomeno.  

LõA.I.R.E. (letteralmente anagrafe italiani residenti allõestero), costituisce i registro degli 

italiani emigrati oltre i confini. Infatti, tutti gli italiani che risiedono allõestero per un 

periodo superiore ad un anno sono tenuti a segnalare il loro spostamento presso lõufficio 

A.I.R.E della provincia di origine. Lõufficio A.I.R.E. provvede ad aggiornare la residenza 

della persona in questione. Tramite i dati A.I.R.E possiamo quindi sostenere che 

attualmente i cittadini italiani residenti allõestero sono 4.115.235. A questa cifra devono 

essere aggiunti coloro che non si registrano presso lõufficio A.I.R.E. e gli studenti che 

emigrano per periodi inferiori ad un anno  e si trasferiscono allõestero per poi ritornare in 

patria. Sempre secondo le statistiche, sono circa  1.285.887 le persone che nel corso degli 

anni hanno lasciato lõEmilia-Romagna per dirigersi allõestero. I dati A.I.R.E. sostengono 

che 129.715 emiliano-romagnoli vivono attualmente allõestero, ma i dati riportati dalla 

Fondazione Migrantes sostengono che la cifra effettiva potrebbe aggirarsi attorno ai 

138.000. Le province che registrano il maggior numero di espatri sono Bologna (19.254), 

Parma (19.088), Modena (15.747) e Rimini (14.291). Lõarea che concerne gli Appennini e la 
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zona di Parma e Piacenza registra un grande numero di partenze. Le mete privilegiate sono 

europee, infatti il 57,9% degli espatriati si è diretto in Europa, mentre il 30,7% in America. 

Il maggior numero di emigrati emiliano-romagnoli si trova oggi in Argentina, meta seguita 

immediatamente dalla Svizzera. In seguito troviamo Francia, Gran Bretagna, Brasile, 

Germania, USA e Belgio.  

Le fasi dellõemigrazione italiana si ritrovano anche nellõemigrazione regionale. Infatti 

sappiamo che durante la prima fase 198.151 persone abbandonarono la regione, delle quali 

155.598 erano uomini. Questi dati ci permettono di comprendere come lõemigrazione nella 

sua prima fase era un fenomeno specialmente maschile. La maggior parte degli emigranti 

preferirono mete europee. La seconda fase registrò 501.618 espatri, dato che conferma il 

grande esodo italiano. Una radicale diminuzione degli espatri venne registrata durante la 

terza fase, con un totale di 235.376 persone emigrate allõestero. Durante questo periodo, la 

meta privilegiata in assoluto fu la Francia, sia per la prossimità geografica che per la 

richiesta di manodopera per la ricostruzione dopo la guerra e per le politiche restrittive in 

materia di immigrazione introdotte dagli Stati Uniti. Lõultima fase registr¸ sempre meno 

emigranti, ma le condizioni di vita ed i lavori svolti allõestro dagli emigrati emiliano-

romagnoli non erano più gli stessi, infatti molti emigrati divennero manager ed 

imprenditori e direttori di piccole imprese. La situazione cambiò nuovamente allõinizio 

degli anni ô70, con il rifiorire delõeconomia italiana e la conseguente diminuzione del 

fenomeno migratorio. 

Nella storia dellõemigrazione italiana, lõEmilia-Romagna ha registrato una percentuale di 

emigrazione pari al 3,5%. Tuttavia, gli emigrati emiliano-romagnoli nel mondo hanno 

saputo farsi riconoscere, per inventiva e  capacità. Infatti sono molti gli emigrati che sono 

riusciti a raggiungere posizioni importanti e creare business allõestero.  

 

Il secondo capitolo riguarda la Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo, ovvero 

lõorganismo che si occupa di mantenere le relazioni tra gli emigrati, i loro discendenti e la 

regione di origine. Inoltre il lavoro svolto dalla consulta è strettamente legato alle 110 

associazioni di emiliano-romagnoli presenti in 24 paesi. Il fenomeno delõassociazionismo ¯ 

strettamente legato allõemigrazione italiana. Infatti, in passato, le ragioni che spingevano gli 

emiliano-romagnoli a formare associazioni erano strettamente collegate alle possibilità di 

integrazione e  o allõisolamento degli emigrati nelle zone dove si trasferivano ed al bisogno 

di mantenere un legame con la regione dõorigine. Eõ evidente che la partecipazione ad 
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associazioni e alle attività organizzate svolge un ruolo importante per quanto riguarda la 

possibilità di superare lõimpatto con una nuova vita in un altro paese. Le associazioni 

detengono anche un importante ruolo politico, perché permettono di mantenere i rapporti 

tra il paese dõorigine e il paese di destinazione. I compiti svolti dalle associazioni sono 

anche culturali, come lõorganizzazione di eventi e corsi di lingua o cucina. Il lavoro delle 

associazioni si lega strettamente a quello della Consulta. La consulta è un organo recente, 

creato il 5 Dicembre 1974. La legge regionale numero 52, in dieci articoli si intitola: 

òistituzione della Consulta regionale per lõemigrazione e lõimmigrazione ed iniziative che 

promuovono lavori per gli emigrati e le loro famiglieó. LõEmilia-Romagna riconosce che 

gli emigrati ed i loro discendenti sono parte della regione, pertanto la Consulta deve 

lavorare per mantenere i legami tra gli emigrati e la regione stessa. Per riassumere gli 

incarichi della Consulta si può dire che promuove incontri ed iniziative riguardanti 

lõemigrazione regionale e, grazie alle associazioni sparse per il mondo segue i cambiamenti 

dellõemigrazione per adottare politiche sempre pi½ efficaci. Promuove eventi culturali, sia 

per le comunit¨ allõestero che sul territorio regionale. Supervisiona la lista delle 

associazioni nel mondo e ne coordina le attività, elabora e porta a termine il cosiddetto 

piano triennale. Tale piano viene modificato ogni tre anni e ha lo scopo di definire gli 

interventi delle Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo e stanziare i fondi per le 

attività previste. Il piano triennale riguarda diversi campi, come le politiche di 

internazionalizzazione, ovvero le politiche che promuovono la presenza della regione a 

livello internazionale, ma anche la cultura, infatti vengono organizzati convegni ed eventi 

per la promozione della cultura regionale, ma anche corsi di lingua italiana per i 

discendenti degli emigrati emiliano-romagnoli. Inoltre i giovani prendono parte a 

programmi che permettono gli scambi culturali e  prevedono anche opportunità di stage in 

aziende emiliano-romagnole. Infine, la consulta opera anche per coloro che dopo essere 

emigrati allõestero tornano nella regione di origine. Il lavoro della Consulta, insieme 

allõoperato delle associazioni di emiliano-romagnoli nel mondo svolgono importanti 

funzioni, non solo dal punto di vista economico e politico, ma anche culturale sociale. 

 

Il terzo capitolo prende in esame una realt¨ ancora pi½ specifica, ovvero lõemigrazione 

emiliano-romagnola verso la Francia. Per prossimità geografica e domanda di manodopera, 

la Francia è uno dei paesi che ha da sempre attratto il maggior numero di emigrati dalla 

regione Emilia-Romagna. Lõanalisi si concerta in particolare sullõemigrazione piacentina 
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nella  zona Parigina. I primi emigrati svolgevano per lo più lavori stagionali nel campo 

delõagricoltura, oppure erano musicanti, ammaestratori di orsi e girovaghi. In genere il 

viaggio veniva compiuto a piedi e la zone dove risiedevano quasi tutti i piacentini e 

parmigiani erano Eloi, Villette e Nogent sur Marne. La maggior parte degli emigranti 

partivano dalle zone montane, dove era difficile sopravvivere a causa della difficoltà nella 

coltivazione della terra. Durante i primi periodi di emigrazione i campi di impiego 

allõestero riguardavano soprattutto lõagricoltura e le miniere, ma in seguito gli emigranti si 

specializzarono anche nel settore edilizio. Proprio in questo campo si inserisce il caso di 

un emigrato emiliano-romagnolo, Enzo Corinti, nato in un villaggio tra montagne tra 

Parma e Piacenza, che nel 1946 partì alla volta di Parigi. Come la maggior parte degli 

emigranti dovette svolgere diversi lavori prima di trovare il campo in cui si sarebbe 

specializzato. Lavorò alla costruzione di navi, durante la guerra di Indocina per poi 

specializzarsi ne settore dellõedilizia, come molti altri piacentini e parmigiani. A causa della 

guerra di Algeria, molti francesi vennero rimpatriati. Queste persone avevano bisogno di 

case ed il governo francese tentò di risolvere la situazione attraverso la promozione di 

leggi fiscali che agevolarono lõindustria edilizia e favorirono la costruzione di edifici. In 

questo modo Enzo Corinti ebbe la possibilità di intraprendere il proprio business in 

campo edilizio.  Lõesempio di questo emigrato emilaino-romagnolo permette di 

comprendere come eventi internazionali abbiano un risvolto effettivo sulla vita degli 

emigrati.  

Il quarto ed ultimo capitolo analizza il fenomeno dellõemigrazione emiliano-romagnola ai 

giorni nostri. Dopo aver studiato le quattro fasi dellõemigrazione italiana e regionale, 

occorre attualizzare il fenomeno e rendersi conto che enormi cambiamenti sono avvenuti 

nel corso degli anni. Lõemigrante stesso non presenta pi½ le stesse caratteristiche del 

passato. Non è più un contadino o pover uomo sprovvisto di titolo di studi. Al contrario i 

novi emigrati, per la maggior parte, possiedono alti titoli accademici e molti di loro sono 

donne. Non necessariamente vengono da villaggi montani, ma spesso provengono da città 

medio-grandi. I motivi che spingono ad emigrare non sono più la povertà e la necessità di 

permettere alle proprie famigli di sopravvivere attraverso lõinvio di rimesse, ma il desiderio 

di veder realizzate le aspettative lavorative. In molti casi, lõItalia non ¯ in grado di assorbire 

il grande numero di laureati, che preferisce dirigersi allõestero in cerca di opportunità 

migliori. In questo caso possiamo parlare di fuga di cervelli, ma sono molti anche i giovani 

italiani che si trasferiscono allõestero e trovano lavoro in ristoranti, alberghi e negozi. 
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Secondo le statistiche sono proprio il settore alimentare ed alberghiero ad assorbire il 

maggior numero di emigrati italiani. Anche le mete sono cambiate. Infatti, a differenza del 

passato, molti emigranti si dirigono in oriente. Le mutate condizioni politico-economiche 

ed il boom economico cinese hanno aperto nuove possibilità per gli emigranti in oriente.   

I dati A.I.R.E confermano che il numero di emilani-romagnoli che si trasferiscono in Cina 

sta aumentando continuamente. Questo grazie anche alle imprese emiliano-romagnole 

presenti in Cina. Infatti la regione negli ultimi anni ha intrapreso numerosi accordi di 

cooperazione con la Cina. In particolare il settore della meccanica si sta espandendo 

sempre di più in Oriente, spingendo un maggior numero di laureati emialiano-romagnoli in 

questa area geografica.  

La globalizzazione, mezzi di trasporto più efficienti e meno costosi, internet e la 

tecnologia, le migliorate condizioni economiche, sono tutti fattori che hanno contribuito ai 

cambiamenti dellõemigrazione. Infatti, sebbene il fenomeno sia notevolmente diminuito, 

non è mai del tutto cessato. Gli emiliano - romagnoli, così come gli italiani in genere sono 

un popolo di migranti. Sebbene le cifre dellõesodo dei primi ô900 siano ben lontane dalle 

cifre odierne, tuttavia emigrare diventa ogni giorno più facile e le attrattive esercitate dalle 

nove mete sono sempre maggiori. Dal sogno americano siamo passati al desiderio di 

fuggire, perch® spesso ¯ questo a spingere i giovani ad emigrare allõestero.  
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INTRODUCTION . 

 

Migration is the term used to define the movement of people from a place to another. 

Exactly it  is the displacement from a certain area or territory of a single subject, a family 

or a group, for a temporary period or permanently and it is caused by many different 

reasons. Movements can be limited inside the bonds of a country or can be extended to 

other countries. 

Different aspects of this phenomenon depend on the historical period and the country or 

region taken into account.  

The analysis undertaken in this dissertation analyzes the general characteristics of this 

phenomenon in the Italian country. The study concerns above all the Italian region 

Emilia-Romagna.  

Most of the publications used for this analysis come from the library of Regione Emilia 

Romagna, located in Bologna. The support of ISTAT statistics and Almalaurea reports 

have been useful to undertake the analysis of the subject. Other information come from 

the oral testimony of a man that emigrated from Emilia-Romagna and went to France 

after the Second World War. This story helps to better  describe the phenomenon that 

concerns this Italian region.       

The emigrant figure is particularly exalted and taken into account among people of Emilia-

Romagna. The proof are the several festivals dedicated to the emigrates and the activities 

of the associations that work on the regional territory.  

Emilia-Romagna is an Italian northern region, with 4 millions of inhabitants. The region 

has nine cities and the regional capital is Bologna. 

After the second world war, Italian regions have been defined and so has been Emilia-

Romagna. From that moment on, the region has developed its territorial structure, 

centered on polycentrism with strong cities. Nevertheless not all Emilia-Romagna 

provinces show the same social and economic characteristics. Nowadays Emilia-Romagna 

is an European region, that is specialized in the industrial sector, in particular for what 

concerns mechanics.  

The aim of this study is to undertake a regional analysis of Italian emigration and define 

the details of these movements during different historical periods. In fact the length of 

time of this study goes from 1861, date of the first census of Italian population, until 
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present days. The length of time analyzed is quite long, but  it is useful to better 

understand how changes of inner and foreign conditions can influence the migratory 

phenomenon and the way international, cultural, and economic relations join familiar and 

social relations. 

Migratory movements in Italy show four different phases.  

In Italy, emigration as been a mass phenomenon started to develop from the second half 

of the ô800. United States, together with Argentina have been the preferred destination 

until the beginning of the ô900. Among European destinations France has always been the 

country that attracted most of Italian emigrates, both because of the geographic proximity 

and also for the request of manpower.  

During the first period of emigration, because of political and economic circumstances the 

migratory flows showed the tendency to increase. The maximum peak has been reached at 

the beginning of the ô900, when the phenomenon took the name of ògreat emigrationó.  

After the second world war the unbalance between population and work positions 

determined a strong tendency to expatiate. From the fifties emigrates were mostly directed 

towards European destinations. The factors that determined the movements toward 

foreign countries were the economic boom of the industrialized European cities, but also 

the opportunities offered by communitarian treaties and the demographic growth and the 

incapability of the Italian agricultural world to absorb the demand of work in Italy. 

Political events also influenced the migratory flows, as for instance fascism, and the need 

for political opponents to escape elsewhere. The migratory flow continued until the end of 

the sixties, when it met almost a stop, nevertheless it never ended completely, in fact many 

people still leave our country every year.    

The general characteristics traced for this phenomenon can be better understood 

undertaking a regional study. Moreover the historical regional analysis cannot be done 

without the description of the work of the Regional Council of people from Emilia-

Romagna in the world, which is the organism that maintains the relationships between 

Emilia-Romagna and people emigrated abroad. It promotes meetings, events and 

undertakes the three-years-plan of intervention in favor of emigrates from Emilia-

Romagna and their descendents.  

The strong need of Italian people to maintain a bond with the motherland led to the birth 

of Associations of people from Emilia-Romagna, which are under a regional 

administration. There are 110 Associations and 6 federations all over the word. This 
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network of Associations is under the Regional Council of people from Emilia-Romagna in 

the world. These Associations organize meetings and cultural events, but also Italian 

language courses and help to link people from Emilia-Romagna that live abroad with their 

Italian roots.  

It is easily understandable the importance of these organisms in matter of emigration and 

the linking function between the region and emigrates, but also with the following 

generations, that can still learn about language and culture of their land of origin. In fact 

there are many events and study and working programs created for young people, in order 

to promote the approach of young sons and grandsons of emigrates with the language and 

culture of their ancestors.  

The historical study of regional emigration and the work of the administrative and cultural 

organisms that concern the emigration from Emilia-Romagna can be better completed 

with the more specific analysis of one country of destination. The choice of France as an 

example is due to the enormous importance that this country has had on the emigration 

from Emilia-Romagna and also because of the great attraction exerted by French country 

on Italian emigrates.  Reasons has to be found in the geographic proximity and the French 

request of manpower even during historical periods, when extra-European countries 

followed a restrictive policy of immigration, as for instance United States. Emilia Romagna 

has a long tradition of emigration to France.  

Italians in France worked in agriculture or building industry as bricklayers and laborers, 

they were also often employed in mines. Sometimes they took seasonal job, sometimes 

they remained in France for years before coming back home. They used to send almost all 

the moneys they earned to their families at home. The remittances of emigrates helped the 

families to survive and generally improved their conditions.  

The specific case analyzed concerns the story of a man that left Emilia-Romagna and went 

to Paris. His case corresponds exactly to the general characteristic of emigration from this 

region and shows the effects of national and international events and interventions on the 

life of emigrates.  

The analysis of the migratory phenomenon in Emilia-Romagna goes until present days, 

when the migratory flow has enormously decreased, but not stopped yet.  

The changes of emigration and emigrates are the last subjects of the dissertation.  

Many changes have occurred as for instance nowadays the main part of emigrates have a 

degree or an high level of study, furthermore they are no more poor and non cultivated 
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people. Moreover, Italian families, above all those of the Northern regions, as Emilia-

Romagna can provide their sons with almost anything they need, therefore it is interesting 

to understand why emigration is still a present-days phenomenon. The study of emigration 

from Emilia-Romagna is also going to trace the new geographic course of the emigrates, 

who seem more and more attracted by far eastern countries. The reasons can be found in 

the Chinese economic boom and the possibilities for Italian industries to make large 

profits in this country. To define this last period of emigration is even more difficult, 

because of the lack of documentation. The large number of different aspects makes it also 

difficult to forecast possible effects for the future. It is only possible to investigate the 

causes that push the subjects to emigrate and make suppositions about the developments 

of the phenomenon.  
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1.1 BRIEF SUMMARY OF ITALIAN EMIGRATION.  

Before starting to talk about the history of people from Emilia-Romagna, it would be 

appropriate to briefly introduce the history of the migratory waves that have defined the 

migratory phenomenon in Italy. It is possible to identify four periods in the history of 

Italian emigration. The first period goes from 1876 to 1900. The second one starts from 

the beginning of the ô900 and ends with the outbreak of the first World War. The third 

period corresponds to the years between the two Great Wars and the last period starts 

after the end of the war and finishes at the end of the sixties. 

1. 1.1  First phase . 

During the first period, the migratory flow showed the tendency to increase, because of 

political and economic circumstances. Italian economic situation was going through a 

difficult phase. Agriculture was still the main economic resource, but after the world 

depression (1873-79)  the slump in prices and the protectionist policy decided by the 

government, enormously damaged farmers who did not have a choice other than leave the 

country and look for a job abroad. In fact most of the emigrants were male (81%), and 

normally they looked for a job in the field of agriculture1. During this period, emigration 

was free and there was not a regulation system, this fact made the emigration spontaneous. 

In 1888 the Crispi2 regulation decreed the freedom of emigration3. The migratory policy 

adopted by Crispi was liberal and characterised by the loss of a organic legislation for the 

supervision and guardianship. Art. 1 of the law promulgated by the Senate, the Chamber 

of Deputies starts as follows: òemigration is free and no obligations are imposed to 

citizens by the lawsó4.   

 

                                                           
1
 See ñ (Pietro Bevilacqua, 2009)ò. Vol. 1 P.105 

2
 Francesco Crispi has been the Italian Minister of Foreign Affairs from 1887 to 1891.   

3
 See ñ (Pietro Bevilacqua, Storia dell'emigrazione italiana. Volume 2. Arrivi, 2009) P. 49 

4
 See law of the 3rd of December 1888 n. 5866 about emigration. 
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1. 1.2  Second phase . 

This phase is called the ògreat emigrationó, because of the enormous number of Italian 

emigrates and it coincides with the process of industrialisation. About 600.0005 people left 

the country each year. The industrial take-off of the Giolitti age was not able to absorb the 

great amount of manpower that chose to leave the country and look for another job 

abroad. Most of them travelled, by boat to America, especially to Argentina and United 

States. In 1901 the general law of emigration was introduced and Italian emigrants were 

controlled more than in the past. Art.1 starts saying: òemigration is free within the limits 

stated by the laws in forceó6. This law introduced the so called òassisted emigrationó, 

which was directly planned by the government. The Ministry of labour and the Ministry of 

foreign affairs selected and recruited the emigrants. The General Commission of 

emigration was born with the aim of controlling the expatriations. The institution of the 

General Commission of emigration marks a turning point in the migratory policy and 

launches a new phase  in the Italian emigration, which was more controlled on a civil level. 

 

1. 1.3  Third phase . 

During the years between the two World Wars, emigration seems to decrease. The reasons 

can be found in the new restrictive legislations imposed by some countries of immigration. 

We can mention for example the òQuota actó, established in USA in 1921 and 1924, that 

fixed the quotes of admittance for people coming from countries that were not welcomed 

anymore, as it was the case of Italy. The fascist regime played also an important role in  

controlling emigration. The policy pursued by the fascists aimed at limiting emigration 

because of prestige and also because of the need to keep in Italy young conscripts. During 

this period emigration showed the tendency to prefer European destinations, because of 

the restrictions imposed on emigration by the American law. Emigrants chose France as 

preferred destination. This country received the 70% of the Italian emigrates. Starting 

from the thirties, Germany absorbed a part of the Italian emigrants, also because of the 

                                                           
5
 See: ñStoria dellôemigrazione italianaò. Vol.1 P. 51 

6
 Law of the 31

st
 of January 1901, n. 23 about emigration.  
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influence of the Italo-German alliance and the òpact of steeló.7  The Commission of 

emigration lost his independence for a while, because it became a part of the Ministry of 

Foreign Affairs. In the meantime the fascist policy against emigration found the way to 

direct the manpower inside the country, by sending people in some areas that had been 

drained or  outside the country to take part to the adventure of the African colonisation.8 

 

1. 1.4  Fourth phase . 

 

The fourth phase began after the end of the second World War. The migratory rush was 

increasing after thirty years of migratory stasis, wanted by the fascist government and Italy 

started again to be a migratory country until the end of the sixties. 

Nowadays Italian emigration has deeply changed. Before it concerned the escape of 

workers and people trying to survive and give their families a better living. Today we can 

talk of a brain drain, as many young graduated people leave Italy to find a job that suits 

their expectations. 

 

 

 

 

                                                           
7
 The pact of steel was an alliance between  the Nazi Germany and the fascist Italy. It was signed 

by the Italian foreign minister Galeazzo Ciano and the German foreign minister Jiachim von 

Ribbentrop on the 22nd of May 1939. The pact decreed  the uninterrupted trust between the two 

countries and also the need of a unitary policy concerning economic and military matters. In 

summary the pact established the duty for one of the two countries to help the other one in the 

event of war and vice versa.  
8
 The fascist Italian leader, Benito Mussolini, aimed at the expansion of the Italian power and the 

colonization of some areas of the African continent. Actually, Mussolini wanted to make Italy 

become a superpower that could challenge France and Britain.  Pretending to solve the problem of 

overpopulation and unemployment, he intended to convey a part of the workforces to the African 

continent. Mussoliniôs targets were Ethiopia, Nigeria, Cameroon and the Guinea Cost. On may 

1936 Mussolini declared the birth of the ñItalian Empireò.  
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1. 2  CAUSES OF EMIGRATION.  

 

There are many reasons that push people to emigrate and some of them vary according to 

the historical period. At the end of the 19th century, the Italian landed property was in the 

middle of a process that was leading to disintegration. The right of primogeniture had 

been abolished, the consequences were the fragmentation of the landed property and 

impoverishment. The financial pressure was growing and the government pushed the 

landlords to sell part of their lands to peasants in order to help solving the growing needs 

of the peasants. The same thing happened to the peasants that had to divide their already 

small properties among their sons. The sale of the lands of the Church, after the unity of 

Italy, the liquidation of the state properties and the abolition of the municipal uses 

favoured the rise of the middle-class and the fall of the peasants that lost their ancient 

rights. The situation was dramatic also in Emilia-Romagna and the Po Valley.  For 

instance, it is possible to mention a fight exploded in this area at the end of the 19th 

century which was called òle bojeó.9 Moreover, the rural world was declining, while 

industrialisation was changing the whole society. People started to emigrate in large 

number. Above all, the Italian emigrants went to America, especially to Argentina and 

Brazil, where they colonized territories that were not populated yet. Even after 1900, 

industrialisation did not create enough job positions to absorb the enormous demand of 

work. Anyway, emigration is not due only to lack of work or economic reasons. There are 

also political reasons that can push to the abandon of oneõs own country. It is the case of 

the fascist regime in Italy, and the need for some people to escape elsewhere. There are 

two sides of the coin, as opponents of the regime had to leave Italy during the Mussolini 

period. The migratory matter, greatly interested the Italian fascists. In fact Fascism had 

two different approaches to the migratory phenomenon During the first period  groups of 

Italians abroad were seen as means to diffuse the fascist policy  and emigration was also a 

way to convey the enormous amount of unemployed people to other countries. At the 

beginning, Mussolini spurred Italian fascists abroad to spread the Italian spirit among the 

masses of Italian emigrates, and maintain alive their desire to be linked to their 

motherland. They created fascist groups that had to connect the motherland with the 

                                                           
9
 The name comes from the venetian dialect, in fact ñbojeò means ñbubbleò. The reason  that 

provoked the revolt was the bad situation of agriculture and low wages of the laborers. Years later 

the problem was solved thanks to a massive emigration towards South America.   
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emigrates. Mussolini aimed at the valorisation of the emigrates and the deletion of the 

prejudices against Italian workers. Later on emigration begun to be seen as a phenomenon 

to limit, because of the need to keep in Italy young people able to fight  After 1926, the 

fascist policy in matter of emigration was subjected to a radical change. Emigration was 

seen as a loss of energy for the Italian country. The regime intervened to impede 

emigration, and the weakening of the Italian country, because of the departure of young 

people.  

Nowadays causes of emigration are study exchanges, the lack of job positions and the 

desire to see realised personal expectations about work. 

 

1. 3  THE PHENOMENON OF REMITTANCES . 

Restricting the field of analysis to the economic point of view, if we assume that,  

economy is the reason that makes the migratory phenomenon start, we should also state 

that is the consequence of emigration as well. For instance, people that left Emilia-

Romagna helped the new country to increase its production, but also helped their country 

sending money to their own families, contributing to the improvement of the regional 

economy, and as consequently the enhancement of Italian economy. Those people that 

emigrated used to send home almost their whole wages. Their perspective was, in fact the 

imminent or in short term return to the motherland. The huge capital inflow, originated 

the development of local areas from where emigrates started their trip, on the other side, 

the link between emigration and remittances enlighten cases of backwardness10. It is 

certain that remittances worked as exterior financial support for an inner economic 

recovery, just as the Marshall plan contributions11. Nevertheless the remittances of 

emigration ended up by being canalized towards uneconomic and unproductive 

investments. Alimentary and individual consumptions registered an increase. Italian 

peasants privileged those investments that did not help to improve the effective economic 

situation. We should not forget that  the advantage of the remittances did not 

                                                           
10

 See  ñEconomia delle rimesseò in ñStoria dellôemigrazione italianaò vol. 1 P. 171-183.  
11

 See ñLa ripresa delôôemigrazione italiana in Europaò in ñ (Lavoro in movimento, lôemigrazione 
italiana in Europa 1945-57, 2008)7ò P.31  
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counterbalanced the impoverishment of the best productive energies of the regions, which 

were young males that left their villages12.  

 

1. 4  DEFINITION OF ÖEMIGRANT× AND REGISTRATION . 

 

For a long time, the quantification of emigration has been based on attempt of valuation 

based on census data.13 The procedure for the establishment of the flow of expatriations and 

repatriations has undergone some transformations, both for what concerns the definition of 

òmigrantó and for what concerns the methods that have been employed. During the first years 

of Italian union, each person unprovided with material goods that decided to go abroad to 

find a job, was considered an emigrant. From 1876 to 1913, the general statistic bureau 

inspired itself to the principle of the classification of the migrants in òemigrantsó and ònon-

emigrantsó. This differentiation was based on the issue of the passport with reduced taxation 

for those people that went abroad to find a job or normal taxation for the others. Afterwards, 

another criterion prevailed, that is the adaptation of the statistics to legislative definitions 

about emigration of 1901. From that moment on, òall the citizens that travelled in third class 

or equivalent class that went to countries or places beyond the Strait of Gibraltar, excluding 

European coasts, and beyond the Suez Canaló were considered emigrants. Law n. 1075 of the 

2nd August 1913 introduced a more restrictive criterion about the individuation of the 

emigrant. It was considered an emigrant a person that òtravelled in search of a manual job, the 

management of a small trade or the reunion with relative already migrated abroad to workó. 

The following laws of 1919 and 1925 reasserted this definition, which was based on a not 

well-off social condition. Starting from 1928, the term òemigrantó was eliminated from the 

official statistics and replaced by the term òworkeró, even if the content remained almost 

unaltered. In 1947, the central agency of statistics, after a general rearrangement of the 

statistics, carried out after the second world war, used the term òemigrantó with a new 

meaning that proved to be more suitable for a more òmodernó emigration. 

                                                           
12

 See ñStorie e testimonianze di emiliano ï romagnoli in altri paesi europei e nel mondoò in ñPartir 
bisogna, storie di emigrati emiliano - romagnoli e di nuovo cittadini immigrati fra noiò.  P.15-16  
13

 See ñPer una trattazione dei censimenti degli italiani allôesteroò : Ministero degli Affari Esteri. 
2005. ñLa rilevazione degli italiani allôestero al 21 marzo 2003: caratteristiche demograficheò. 
Roma: Istat 
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 Therefore, emigrants were defined as those people that went abroad to: 

- Practice a profession, that is to say, an art, an own work or employed by somebody. 

(working emigrants).     

- Follow the working emigrant after a call from relatives already migrated abroad or 

based abroad not to find a job. (family emigrates).  

- Establish the residence after a call from people that are not relatives and not for 

working reasons. (emigrants for other reasons). 

The grouping of emigrants with this method has been valid until recent times, and it 

represents the main classification for the analysis of the migratory phenomenon in Italy. 

Traditionally, migratory statistics have considered as emigrates, those people that are resident 

on the national territory and leave Italy, whereas òrepatriatedó are those  citizens that have 

previously left Italy as emigrants. The classification, in Italy, has always been based on the 

concept of citizenship, which is a judicial notion, while in other counties, it is used the 

principle of nationality of the motherland and the country of origin.  

The first statistics on Italian emigration have been carried out in 1876 by the Division of 

general statistics through the registration of a permissions given by the municipal authority for 

the issue of the passport. Obviously, this method did not guarantee that people collected the 

passport and that they migrated. In 1904 it was calculated the number of passports issued by 

the authority of public security, in order to know the number of emigrates. In 1901 boarding 

nominal lists were created, that is to say lists with all the characteristics and descriptions of 

each person. In 1921, the statistics about emigration became a task of the General 

Commission of Emigration that introduced an innovation with the creation of statistic 

coupons attached to the passport. In 1933, the statistics about emigration became again a task 

of the general institute of statistics. On September 1957, the statistic coupons were abolished 

and the control of emigration was reorganized on different basis. From 1958, at the moment 

of issue or renewal of the passport for emigrates, Italian police headquarters and the 

diplomatic delegates abroad wrote an individual form for each passport. These forms were 

subdivided in accordance with the district of residence in Italy.  At the end of every year, they 

were sent to the municipal administrations that worked out statistic values. For what concerns 

people that emigrated in extra-European countries, it was also carried out a statistic from the 
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lists of passengers embarked and disembarked that where filled by  ship companies and sent to 

Istat by harbor authorities. From 1964 (circular n. 34 of the 5th of June 1964) Istat, in 

accordance with the Ministry of the Interior, gave precise dispositions to the municipal 

districts for the creation of records of emigrants and emigrates abroad. The aim was to make 

the personal data as similar as possible to the real situation, to follow the movement of people 

that settled abroad for a short period of time. The record resulted made of individual forms 

and filled with socio-demographic information. At the beginning of every year, the municipal 

districts had to note the movements recorded during the previous year according to two 

different patterns. The first one was for the movements towards European countries and the 

other one was for the movements towards extra-European countries. In 1969, Istat 

promulgate a circle (n.22 of the 22nd of February 1969), that established in the municipal 

districts the AIRE (anagrafe speciale degli italiani residenti allõestero). This new system helped 

to use data about Italian emigration.  Afterwards the disposition concerning AIRE have been 

improved with the law n. 470 of the 27th of October 1988. AIRE is a special registry office 

that has a seat in every municipal district. All the Italian people that settled abroad for more 

than one year are registered14. As a consequence, these people are cancelled from the register 

of Italian population. This event is registered by the municipal registry offices using an 

administrative pattern that is used by Istat for the survey of  migratory movements. Nowadays 

the survey of people registered by AIRE is controlled by the Ministry of Interior. The law 

n.104 of 2002  established that the AIRE forms have to be compared to those of the consular 

registry office, in order to obtain a complete list of Italian citizens based abroad.15   

 

 

                                                           
14

According to the current regulation, an Italian citizen that sets his residence abroad has the duty, 
within ninety days, to declare it at the consular office of immigration of the foreign district. 
Afterwards, the consular office sends the notification to the Ministry of foreign affairs, that sends it 
to the Ministry of Interior. This last organism transmits the data to the district of the last residence, 
that within sixty days cancels the person from the registry of the resident population and transfers it 
to the Aire. This process is done also in the other way when the citizen come back to Italy. In this 
case the officer of the district registry office, within forty-eight hours from the repatriation cancels 
the person from the Aire and inscribes him on the registry of the population and transmits the 
variation at the Ministry of Interior, that communicates, within sixty days to the proper Consular 
office.  
15

 Istat, Archivio della statistica italiana. Serie Storiche. ñ (Popolazione. Lôemigrazione italiana e 
rimpatri).  
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1. 5  EMIGRATION FROM EMILIA - ROMAGNA.  

 

During the first phase of the Italian emigration, about 198.151 people left Emilia-

Romagna region. Among them 155.598 were men and only 42.553 were women. Most of 

them were adult and migrated in Europe (110.987), while 87.164 people migrated to extra-

European countries. The major destination was France, followed by Switzerland and 

Germany.  Analysing the period that goes from 1897 to 1942 it is possible to notice that 

almost the total of emigrants where male workers that preferred European destinations to 

extra European ones. As we can see, the 94% migrated in Europe, 3% migrated to 

America and another 3% went to Africa. Analysing the European emigration, statistics 

state that the 45% of people from Emilia-Romagna went to France, the 23% went to 

Switzerland, the 17% went to Germany, the 5% went to Austria, the 3% to Great Britain 

and Ireland, the 1% to Benelux and the 6% to other countries. In order of frequency, they 

found jobs as farmers and shepherds, bricklayers, stonecutters, labourers, porters, artisans, 

hotel keepers, and few of them as painters and sculptors.  

The second phase registers the major number of emigrants of all the phases. 501.618 

people left Emilia-Romagna, 386.146  migrated in Europe and 115.472 went out of 

Europe. As we can see during the period that goes from 1950 to 2004 destinations 

changed a bit. The 83% of people coming from Emilia-Romagna still preferred European 

destinations while the 6% went to America and Africa. There is also the introduction of 

new and more far destinations as a small percentage migrated to Asia and Oceania. For 

what concerns Europe, the 33% of emigrates went to Switzerland, while France took in 

the 27% of them. There was not the big difference among destinations as in the past 

anymore, as Austria, Benelux and Great Britain took in about 9% of the emigrants.  While, 

during the previous period, almost all the emigrants went to France, during the second 

period  emigration demonstrates to be more and more uniform. The most common work 

was still the labourer, together with all jobs that concerned agriculture.  

The third phase is the one between the two world wars. 166.986 men and 68.381 women 

left the region, for a total of 235.376 people. They absolutely privileged France as 

destination. The fourth phase saw 168.487 people leaving Emilia-Romagna region. As we 

can notice, the number of emigrants has decreased a lot since the beginning of the 

migratory phenomenon in Emilia-Romagna. It is interesting to underline the fact that 
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people started to hold new and more important positions during this phase. For instance, 

in the fields of agriculture, industry and other activities, a small number of people were 

entrepreneurs, managers and employees, while some others were self-employed. These 

data show how the world of work has changed for the emigrants, as they could achieve 

more important positions than they used before. The situation changed again after the 

seventies. Italian economy flourish again and the migratory flow enormously decreased. 

Until 2007 only 95.626 people left Emilia-Romagna. The phenomenon has changed also 

from the point of view of the gender. Almost half the emigrants are women, this means 

that also the kind of jobs that emigrants are going to find abroad are different from the 

beginning. They are now employee, but also managers and can occupy high positions.  

Most of the new emigrants are qualified, graduated young people, willing to work hard and 

affirm themselves.16 

 

1. 6  PEOPLE COMING FROM EMILIA - ROMAGNA: 

STATISTICS . 

To relate the history of people coming from Emilia Romagna that migrated abroad is a 

difficult assignment. There is an enormous amount of oral and written testimony, and a lot 

has been written about singular provinces, but it is still difficult to outline a general 

history. The easiest way to understand the migratory movements is to start from statistics. 

On the first of January 2011, A.I.R.E. (register of Italian people abroad) stated that 

currently the number of Italian citizens based abroad are 4 millions 115 thousands 235.  

The major number of Italian people are  concentrated in Argentina (648 thousands), 

Germany (631 thousands) Switzerland (536 thousands), France (364 thousands), Brazil 

(248 thousands), Belgium (248 thousands) and USA (215 thousands). According to 

statistics, 1.285.887 people have left Emilia-Romagna and went abroad during the years. 

According to A.I.R.E. statistics, people coming from Emilia-Romagna that are settled 

abroad are estimated to be about 129.715, but according to the evaluation of the 

òfondazione migrantesó, they might be about 138.000. The provinces that count the major 

number of departures are Bologna (19.254), Parma (19.088), Modena (15.747) and Rimini 

                                                           
16

 Data from ñStatistiche ufficiali, governative e ISTAT, sulla emigrazione della Regione Emilia-

Romagna e dalle sue province tra il 1869 e il 2007ò. Published in 2000. Professor Fausto Desalvo.  
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(14.291). Many people left  small villages, especially from Parma province, as for instance 

Borgotaro (1.812) and Bardi (1.581) and all the area that concerns the Apennines. 57,9 

percent of people coming from Emilia-Romagna settled in Europe and 30,7 percent 

settled in America. Nowadays the major number of people coming from Emilia-Romagna 

migrated abroad, lives in Argentina (16.954, which is the 14,2%), followed by Switzerland 

(16.177 which is 13,6%). In Argentina there is the major number of associations of people  

from Emilia-Romagna. This fact shows the strong need to maintain the bonds with the 

motherland and above all with the region of origin. Other countries that took in many 

people from Emilia-Romagna are France (10,5%), Great Britain (8,9%), Brazil (7,3%), 

Germany (5,7%), USA (4,9%) and Belgium (4,6%). 

1. 6.1  Statistic s and census . 

 

Since 1861 a huge number of people living in Emilia Romagna left their homeland and 

started their journey abroad. Since then a lot of things has changed, with globalisation, the 

emigration itself has been altered. What is interesting to see is how many people left their 

region and changed their life since 1861 until today. AIRE (anagrafe italiani residenti 

allõestero) contains the registers of birth and of people living abroad and permits us to 

know how many Italians and people from Emilia Romagna left their country and settled 

abroad from 1861 until today. Thanks to the population census we can obtain statistics 

about the displacement of the population during the different migratory waves. Statistics 

can also help to understand the deep changes that concern  Italian population from the 

800õ until today. Since the beginning of the statistic work, started in 1861, with the first 

census of the unite Italy, the methods for the count of the population has gone through 

several changes. First of all the definition of what a migrant is has changed. Once a 

migrant was someone that left his country and look for a job abroad, remitting his found 

to this  family. Sometimes he settled abroad, sometimes he just worked abroad for a short 

period and went back home. Nowadays the new emigrants are young graduated people 

looking for better opportunities and the possibility of working their ways up in an another 

country, they are not necessarily poor people looking for a job that permits their families 

to survive. Basically, while emigration, in the past was almost an obliged choice, today it is 

more an opportunity. 



 
 

28 

1. 7  DATA AND FAMOUS EMIGRATES . 

 

Emilia-Romagna region, shows one of the lowest rate of emigration in the Italian history, 

in fact the rate of emigration is 3,5%, which is half the national rate. Less than Emilia-

Romagna, it is possible to find only Lombardia (3,1%) and Tuscany (3,3%); while the 

highest rate is the one of Molise (27,3%).  

The most active areas of emigration from Emilia-Romagna region are the zones of  

Piacenza and Parma Apennines, Modena and Bologna plain. This kind of emigration has 

showed the high working capabilities and professionalism of the first people that left 

Emilia-Romagna. Thanks to these characteristics these emigrants succeeded in the 

integration in a new society, even if they had to face a lot of troubles. The following 

generations  benefited the capability of the first emigrants to work and settle in a new 

country and society, because they have started a project the has led to the creation of 

strong bonds with the country of origin. The foundation of associations of people coming 

from Emilia-Romagna, that now are closely linked with the Region and the Regional 

Council, for example, has always been extremely useful.  

It is possible to state that almost all the emigrants have had hard times, but some of them 

have succeeded on life, as for example Anacleto Angelini, who left  Ferrara and became 

the richest man in Chile. He controlled an oil and forestry empire and the American 

review òForbesó stated that at the time of his death, he was South Americaõs wealthiest 

person. Here there are some other examples of people coming from Emilia Romagna that 

have turned out to be famous or rich.   Another striking example was Frank Berni, native 

of Bardi, from Parma province, he had a chain of 283 restaurants all around England. 

Luigi Papaiz left Bologna in 1952 and established in Brazil the first holding of locks in 

South America.   Guido Jacobacci, from Modena, constructed the railways in Patagonia. 

Felice Pedroni, also from Modena, in 1904 discovered gold in Alaska and founded the city 

of Fairbanks. The garibaldian Pietro Marrubi, from Piacenza, had to escape in Albania, 

because he was a persecuted by the police, and in 1858 he opened the first photographic 

atelier of the country. Agostino Codazzi, from Lugo, part of Ravenna province, marked 

the boundaries of Colombia at the end of the 800õ. Ermanno Stradelli explorer and 

archaeologist from Piacenza wrote the first Indian dictionary. Carlo Preda, from Piacenza, 

in 1949 showed to the public his motorcycle, which was the first to be entirely constructed 
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in Argentina. Emilio Rossetti, from Forlimpopoli created an important railroad project 

through the  Andes. Antonio Landi was an architect from Bologna, he constructed 

churches, farms and sugar mills in Amazonia. Artemide Zatti, from Reggio Emilia, spent 

his life helping poor people in Patagonia and built an hospital in Viedma. Egidio and 

Ennio Bolognini were famous cello players. Ennio became the first cello player at Chicago 

Symphony Orchestra and founder of the Las Vegas Philharmonic Orchestra. Hugo 

Fontana, known as Hugo del Carril, his parents came from Emilia-Romagna, became a 

famous tango singer in Buenos Aires during the fifties. Renato Zavagni, famous as Réné 

Gruau, was the most known fashion designer in Paris, during the post-war period, in fact 

he worked for Dior and Chanel. Antonio Panizzi emigrated to London during the 

Risorgimento, planned the Reading Room inside the British Museum, where Marx and 

Darwin used to go to study. Girolamo Carandini, from Modena, founded a dance school 

in Australia and introduced the Italian opera in Australia. Antonelli family, settled in 

Spain, was composed of architects that planned defensive structures for the New World. 

Nowadays, their fortresses in Colombia and Cuba are UNESCO properties17.  These are 

just some examples of people that left Emilia-Romagna and after sacrifices and hard times 

have succeeded in life. These people proved to the world how people from Emilia-

Romagna can be strong and determined, and still attached to their region of origin, as they 

have always wanted to maintain a bond with their homeland. 

During the years there have been waves of emigration that interested the Emilia-Romagna 

area. The first heroic deed was the colonisation of Resende-Porto Real, in 1875. This is 

considered the biggest emigration of people coming from Emilia-Romagna in Basil18. A 

community coming from Modena, Novi and Concordia organised the colonisation. From 

the Apennines of Parma, itinerant actors, constructors of gypsum small statues, bear-

tamers, strolling musicians and street traders went as far as Russia and Turkey. In 

particular from the mountains around Parma and Piacenza started the emigration of ice-

cream makers and restaurant managers, while from all over the region, people went to 

Paris during the period of fascism, when emigration, because of political reasons was a 

common practice. The main areas interested by this phenomenon where Nogent-sur-

                                                           
17

 See http://emilianoromagnolinelmondo.regione.emilia-romagna.it/  section: ñstoria e cultura della 

regioneò. 
18

 The first Italian organized colony was composed by a group of families sent to Porto. Real in 

Brazil. This event is remarkable, because of the presence of a high number of people coming from 

Emilia-Romagna. www.emilianoromagnoline.it .  
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Marne and Argenteuil. Other mentionable episodes are the colonisation of Capitan 

Pastene in Chile, between 1904 and 1905, carried out by people coming from Modena, and 

in 1948 the òBorsari expeditionó19 in Argentina, which has been the first example of 

Italian organised emigration. 

Nowadays, people coming from Emilia-Romagna, settled abroad are between 109 and 138 

thousands, that represent the 3% of people living in the Region. 

 

1. 8  CHARTS AND EXPLANATIONS.  

 

What we have already said about emigration of people from Emilia-Romagna, and what 

we are going to learn is resumed by statistics. What charts permit us to deduce is the 

annual average about age, gender and destinations Here below there is a brief explication 

of the charts that follow20: 

Chart number 1: Emigrants are categorised by sex, destination, age, whether alone or in a 

group (annual average values male and female, destination Europe and non Europe, 

minors and working age, alone or in a group). 

Chart number 2: Emigrants from òcircondarió (emigrants in 100.000 inhabitants) 

Chart number 3: Countries of destination (European and non European countries) 

Chart number 4: Professions (most numerous professions, other professions, male and 

female annual average values up to 1920, global amount from 1926 to 1953, area and kind 

of jobs from 1958 and 1975). 

Tables n. 1, 3 and 4 are provided for region. Table 2 contains emigrants annual average 

values and female/male rate compared with national data. Table 5 compares the following 

annual average rates for the òprovinceó: female/male, European/non European 

emigration, minors/working age and in a group/alone, table 6 repatriated compared with 

national data. 

                                                           
19

 Borsari was a manufacturer from Bologna. In 1948 emigrated to Argentina together with 1070 

people, with the intention of founding a small city. 

 (Colucci, 2008) 
20

 All statistics, diagrams and graphics have been taken from ñStatistiche ufficiali, governative e 
ISTAT, sulla emigrazione dalla regione Emilia-Romagna e dalle sue province tra il 1869 e il 2007ò 
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Appendix table 1 contains legal and illegal emigration from 1869 to 1876, table 2 regional 

data, found in official books, different from the ones collected in tables, table 3 education 

level from 1989 to 2003, table 4 emigrant remittances from 1905 to 1925 and from 1974 

to 1984, table 5 contains people coming from Emilia Romagna living in foreign countries 

from 1974 and 1984, table 6 people from Emilia-Romagna officially living abroad in 2008 

and table 7 compares emigrants in 100.000 inhabitants for the province. 

Countries in table 3 are: 

Europe: France, Germany, Switzerland, Great Britain and Ireland, Austria, Hungary, 

Belgium, Neatherlands, Scandinavia, Spain, Portugal, Russia, Balkan countries, other 

countries. 

After 1950 also Luxemburg and Greece. 

Non European countries: United States, Canada, Mexico and central America, Argentina, 

Chile, Peru and Bolivia, Colombia and Venezuela, Uruguay and Paraguay, other countries, 

Africa, Asia, Oceania. 

Professions in table 4 are: 

from 1876 to 1925: farmers and shepherds, bricklayers and stone-cutters, labourers, 

porters and diggers, craftsmen and workers, hotelkeepers and food workers, trade and 

transport, painters, sculptors, engravers, health and free professionals, theatre actors, 

servants and wet nurses, itinerant jobs, other professions, without or with unknown 

professions. 

From 1926 to 1942: farmers and hunters, mechanics industry, builders, labourers, other 

industries, servants, without or with unknown professions. 

From 1950 to 1953: farmers, entrepreneurs and free professionals, managers and office 

workers, miners, bricklayers, mechanics, joiners, shoemakers and tailors, servants, other 

professions, without or with unknown professions. 

From 1958 to 1988, there are entrepreneurs, managers and office-worker, self-employed, 

employees and assistants working in farming, industry and other activities and without 

profession. 
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CHAPTER 2 . 

 

HISTORY AND WORK OF THE REGIONAL 

COUNCIL OF PEOPLE  FROM EMILIA ROMAGNA 

IN THE WORLD . 
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2. 1  HISTORY OF THE REGIONAL COUNCIL . 

It is interesting to know that Emilia Romagna region has been the sixth region in the 

Italian history to create a regional law for emigration, just after Sardinia (1965), Basilicata 

and Veneto (1973), Calabria and Puglia (1974). The regional statute, òinserts among its 

aims the recognition of people from Emilia-Romagna in the world and its community, and 

also recognises its importance as part of the regional society, as a resource to be enhanced 

in order to keep alive the memory of our emigration and strengthen the bonds with the 

countries where they liveó21. Moreover, the regional law n.3 of 2006 says: òEmilia-

Romagna recognises that people from Emilia-Romagna in the world, their families, their 

descendants and their community are a fundamental part of the regional society and a 

resource that should be used to strengthen the relationship with the countries where they 

are settled. Moreover the relation with this component has a fundamental importance that 

should be sustained and developedó22.  These examples help us to understand the 

importance that the Region gives to its emigrates as a fundamental part of the region and 

its history.  The regional law number 52 is entitled: òestablishment of the Regional Council 

for emigration and immigration and initiatives that can promote work for the emigrants 

and their families.ó This law was composed of ten articles and it established the number of 

members that the Regional Council could have, that is to say eighteen delegates for the 

municipal districts and provinces; sixteen delegates of the associations for the emigration, 

trade unions, five representatives of the entrepreneurial associations and the work office. 

Their assignment was to study the migratory phenomenon and to offer support to the 

communities settled abroad. The Council has been appointed for the first time on the fifth 

of December 1974. It only included Italian residents and the first president was Romano 

Punginelli. Afterwards also the emigrant communities were included. 

 

 

                                                           
21

 See ñ (dell'Emilia-Romagna)ò.  
22

 .See ñLegge (regionale dellôEmilia-Romagna n.3 del 24 Aprile 2006)ò.   
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2. 2  COMPOSITION OF  THE REGIONAL COUNCIL.  

 

The Regional Council is the direct heir of the  Regional Council for emigration and 

immigration, created in 1974. Its main objects concern the emigration and the 

enhancement of the identity of Emilia Romagna region in the world.  If we want to define 

it we can say that it is the instrument through which the regional government puts into 

effect all those policies that concern emigration. Moreover it promotes several initiatives 

in order to consolidate the bonds with the communities of emigrants and sons and 

grandsons of the first emigrants. The aim is to make those people from Emilia-Romagna 

that live abroad always connected with the land of their origin and at the same time to 

promote the culture and the economy of the region. Together with the evolution of the 

migratory phenomenon and the increase of the Associations of people coming from 

Emilia-Romagna, the dedication of the Regional Council during the last thirty years has 

increased and several actions have been undertaken.  

The Regional Council is composed of 52 members, among whom 23 are based abroad. 

These 23 members come from Belgium, France, United Kingdom, Germany, Sweden,  

Switzerland and America. The 15 members coming from America are based as follows: 

five in Argentina, four in Brazil, two in Chile, and one each in Uruguay, Costa Rica, 

United States and Venezuela. Two others come from Australia and France and one from 

South Africa, Great Britain, Switzerland and Belgium. Eight young members of the 

Associations of people from Emilia Romagna are part of the Regional Council and they 

represent the new generation of people coming from the Italian region and based abroad.  

Also those members that have been appointed by the òBoard of the Regionó23 and  the 

delegates of the òProvincial Emigration Counciló24, trade unions, national associations that 

work for the emigrants,  universities of the region and five experts in migration, are part 

of the Regional Council.  

                                                           
23

 Board of the Region: fundamentally is the regionôs parliament, as it makes the laws for the 

region and can modify the statute.  

24
 Provincial emigration Council: is a regional institution. Its assignment is to suggest new 

initiatives and to express opinions about emigration. It also has to create an yearôs programme 

of intervention.  
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Normally the Regional Council convene an assembly twice a year and 2/3 of its budget are 

targeted to promote initiatives for young people that are the descendants of the emigrates, 

therefore they are considered the fundamental interlocutors that can maintain alive the 

relationship among countries around the world. Five representatives of the new generation 

take part to the meetings organized by the Council as well. The current president of the 

Regional Council is Silvia Bartolini, re-elected in 2010.  

 

2. 1  THE ASSIGNMENTS OF THE REGIONAL COUNCIL.  

 

Fundamentally, the work of the Regional Council consist  in maintaining the relationship 

with the Associations of people from Emilia-Romagna25 and the countries where they are 

based. The main activities of the Council are: 

- The promotion of meetings and initiatives about emigration, together with the 

associations of people from Emilia-Romagna. The aim of the meetings is to 

represent and defend the rights of people coming from Emilia-Romagna around 

the world and to follow the changes of the migratory phenomenon, so that it is 

possible to intervene with an efficient regional policy.  

- The promotion of cultural events for the communities that are based abroad. The 

point is to preserve historical, linguistic and cultural properties of the region where 

they come from, but also to let the new generations aware of the wide fund of 

knowledge and culture that the region can provide.  

- The supervision of the regional list of associations of people from Emilia-

Romagna and the support and coordination of the activities of these Associations 

around the world.  

                                                           
25

 Associations of people coming from Emilia-Romagna: institutions of people coming from 

Emilia-Romagna abroad.  
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The receivers of these actions and interventions are: 

-  people form Emilia-Romagna, by birth or residence, emigrates, their families and 

their descendants.  

- Repatriated Italian citizens, since no more than two years that take the citizenship 

of the municipal district where they live.  

- Local authorities of the region and associations that have a permanent office on 

the region and have been working for at least three years in the field of emigration. 

They should also be recorded on the register of the region26.  

- Associations abroad and their federations.  

By the means of the Associations of people from Emilia-Romagna, which will be 

described later, the Regional Council works to improve the conditions of the emigrates 

and their descendants. The Regional Council carries out the òthree-years planó, that 

realizes the initiatives provided by the annual plans. All the assignments of the Regional 

Council are stated by the regional law n. 13 of 200627.   

The interventions envisaged by the law are educational and in formative, to help the 

communities abroad to be a sort of ambassadors of the regional culture, and tradition. The 

Regional Council has a secretariat  that effects the interventions envisaged by the law.  

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
26

 See Art 4 Legge regionale n. 34 of the 9
th
 of December 2002. ñ (Norme per la valorizzazione 

delle associazioni di promozione sociale)ò.  
27

 See ñ (Legge regionale n.13 28 Luglio 2006 ) 
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2 .4  THREE YEARS REGIONAL PLAN 2010 - 2012.  

INTERVENTION FOR PEOPLE  FROM EMILIA - ROMAGNA 

AROUND THE WORLD.  

 

The three years plan works on: 

1. General objectives of the Region. 

2. Evolution of the relationships with the people coming from the same region and 

living abroad. 

3. Instruments and methods to pursue the targets. 

4. Specific aim of the interventions. 

5. Major interventions during 2010-2012 

5.1 Educational interventions. 

5.2 Organization of institutional events in Italy and abroad. 

5.3 Cultural exchanges between people coming from Emilia-Romagna living in the region and 

those living abroad.  

5.4 Information and communication.  

5.5 Support to the university enrollement.  

6. Interventions for the emigrants that go back to the Region.  

7. Awarding of contributions to associations. 

7.1 Allocation of contributions to local authorities, associations and leagues. 

7.2 Standards and methods for the allocation of the contributions to local authorities, associations 

and leagues. 

8. Work of Regional Council around the world  

8.1 Activities of the Council during 2010-2012 

8.2 Meetings envisaged by the art.16: geographic areas, organizational methods and 

participation.  

9. Cooperation with the provinces.  
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1. Policies of internationalisation. 

The aim of these policies is to promote the presence of the Region on an international 

scale. This can be possible trough the enhancement of the expertise of public and private 

subjects that live in the Region and undertake international activities. The Region 

undertakes some policies  for people from Emilia Romagna that live abroad, helping the 

creation of associations. These associations carry out the function of maintaining the 

relationship with the Region alive.  Through the internet website, radio and press the 

Regional Council also takes care of these associations from a cultural and economic point 

of view.  

2. Evolution of the relationship with people coming from the same Region 

that live abroad and realization of the R.L. n. 3/2006 

During the realization of the previous three years plan and the one year plan, the number 

of associations around the world have remarkably increased. People participating are not 

just descendants of the emigrants, but also new emigrants that just left the Region because 

of the socio-economic globalisation.  This phenomenon makes us think that emigrations 

has changed during the years and now it reflects the changed conditions of the labour 

mobility. These new emigrants are young and looking for working possibilities. This is 

why the Region promoted the creation of groups composed by young people and a lot of 

conferences about this topic have taken place. The aim is to promote initiatives that can 

help this new generation of emigrants. With the help of new technologies the Regional 

Council wants to reinforce the link with foreign countries and also to promote academic 

and professional exchanges. Taking into account the changed conditions and the socio-

economic alterations, the new three years plan have been designed to support people from 

Emilia-Romagna and based abroad. The associations scattered around the world have to 

become the expression of the connection between the local authority of the region and the 

regional associations that are working for the international cooperation. Moreover the 

Associations should became a mean for those people that do not come from Emilia-

Romagna, but want to know  about this Region.  
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In summary, the regional Council is the mean through which it is possible to spread the 

Emilia-Romagna system. Moreover it helps to keep up-to-date the historical and political 

knowledge of the different Countries and develop new useful international policies for the 

Region. 

3. Instruments and ways for the pursuit of the objective in the three years 

plan 2010/2012, through the work of the Regional Council. 

The three years plan, with the help of the Regional Council, is designed to obtain the 

following tasks: 

- Organization of people from Emilia-Romagna and based abroad and enhancement 

of the relationship with the Countries where they live.  

- Keep alive the linguistic, historical and economic peculiarities of the land of their 

origin in order to maintain the relationship with the Region. 

- Follow the evolution of the migratory phenomenon so that it can be possible to 

suggest new interventions that can enhance cultural and political proposals.  

The three years plan 2010-2012 envisages a cooperation with the regional structures that 

work for the internationalisation, but also with other institutions and Associations as 

stated by L.R. n.3/200628. 

 

 

                                                           
28 See Regional law of the 24 April 2006. ñ (Legge regionale n.3 del 24 Aprile 2006 Interventi a 

favore degli emiliano - romagnoli e funzionamento della consulta degli emiliano romagnoli nel 

mondo)ò.  
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4. Specific targets of  interventions. 

The main targets of intervention, envisaged by the three-year plan are the followings: 

- Spreading of  culture, history, social situation and economy, both of the Emilia 

Romagna region and of the communities of people from Emilia Romagna.  

- Strengthen the bounds between the Regional Council and the associations  of 

people coming from Emilia-Romagna. 

- Keep alive the relationship between the local institutions and the diplomatic 

authorities of the countries where people of Emilia-Romagna are based.  

- Promote the teaching of  Italian language and culture. 

- Use the Italian language also with young people living abroad. 

- Spread the food-and-wine tradition of the Region. 

- Develop the relationship between people living in Emilia Romagna and people 

based abroad.  

- Make people from Emilia Romagna and living abroad feeling involved in the 

affairs of the Region. 

- Make people coming from Emilia Romagna aware of the life of the Region 

through information.  

- Offer technological instruments that can make the achievement of information 

easier and  quicker.  

- Help the spreading of information and culture. 

- Make people coming from Emilia Romagna and living abroad feel part of projects 

that aim at the production of information. 

- Help people to come together and join the Associations, using attractive cultural 

and journalistic messages. 

- Keep people from Emilia Romagna and living abroad always aware of the 

evolution of the regional and national law. 

- Help the development of the multimedia journalistic education for young people 

living abroad.  

- Help the internationalisation of the universities based on the Region.  
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- Support the internationalisation of the productive model of the Region with the 

help of professional and working exchanges. 

- Develop economic relations with other countries where people from Emilia 

Romagna live. 

- Develop the relationship between young people living in the Region and young 

people living abroad and try to create new executive figures that can work for the 

Associations.   

- Support the Associations in the relationship with the local institutions and 

companies. 

- Support initiative that, with the help of the Associations can spread the solidarity 

model of the regional policies.  

- Spread the good regional practice in some areas abroad, so that some sectors can 

profit  by it. Above all we talk about the rural development and the integration of 

agriculture and tourism and the right exploitation of the peculiarities of nature and 

landscape.  

 

5. The main regional intervention planned during the three years 2010-2012 

The interventions are basically made for the enhancement of the cooperation among 

companies, associations and institutions that work on the region and abroad. 

5.1 Educational interventions and stage in companies based in Italy or abroad: 

 

- Italian culture and language stages, that take into account the different levels of 

education are set for students and teachers that live abroad and take part to 

communities of people coming from Emilia Romagna. Specific and already 

experimented methods of teaching are going to be used in locations that are 

defined each year.  

-  Stages and courses in  institutions and companies that work in Emilia Romagna, in 

the Regional offices and Associations, designed for young people of Emilia 

Romagna based abroad. The aim of this project is to provide these young people 

with new working competences that they can exploit in the country where they 
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live. They are going to learn more about culture and work, moreover they will learn 

new specific and managerial competences. The aim is also to promote the 

internationalisation of regional culture and economy. Young people that come 

from other Italian regions and live abroad can also take part to these projects, but 

only if they are part of projects that cooperate with Emilia Romagna Region.  

- Cooking courses and initiatives that can help the spreading of the food-and-wine 

culture of the Region, both in Emilia Romagna and abroad.  

- Master and academic stays for students that live abroad, created with the 

cooperation of the universities of the Region.  

Rules: 

Specific agreements are made with the universities of the Region and the Regional 

Company, in order to support the exchange of students. The Regional Council chooses to 

cooperate with those institution, associations and social cooperatives, that work for the 

emigration and have already realized projects that have become settled activities of the 

Region and suggest new initiatives that are coherent with the three years plan. 

5.2 Organization and participation to institutional events and promotional 

initiatives in Italy and abroad. 

The Regional Council organizes missions abroad. The priority is given to those 

Countries that have an higher percentage of people coming from Emilia Romagna. 

They will be directly involved in the organisation of cultural initiatives and events that 

take place in Italy and abroad. Moreover, the Regional Council will take part to events 

organized by institutions and associations.  The Regional Council will involve regional 

institutions and associations for the preparation of the contents of the events. 

Rules: 

All the events and interventions are realised through missions abroad  and have to be 

the means that lead to the construction of solid bonds between the Region and the 

territories abroad. The regional Council will also directly intervene in the organisation 
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of the events, using qualified professionals and artists and will focus the attention on 

cultural, artistic and wine-and-food events. The delegates that will take part to the 

missions abroad will be members of the regional structures and also people invited by 

the Regional Council.  

5.3 Cultural exchanges between people living in Emilia Romagna and people 

living abroad. 

The Region and the Regional Council organize: 

- Initiatives to promote the exchanges between people living in Emilia Romagna and 

people that  live abroad. 

- Stays in Emilia Romagna for people living abroad. 

- Creation of cultural material that can be used during the events in Italy and abroad. 

- Presidents of the association visits of schools and academic institutions in Emilia 

Romagna and abroad.  

- Graphic, literary and artistic competitions. 

- Scholarships to study the activities of the Regional Council   

- Conferences about the womanõs emigration.  

The cultural contents will be supervised by qualified regional structures, local institutions 

and Association of people from Emilia Romagna that work in Italy or abroad.  

Rules:  

Institutions, companies and communities that do not come from Emilia Romagna can take 

part to the initiatives  if these initiatives have been organised to create bonds between the 

region and foreign territories.  
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5.4 Information and communication. 

Will be maintained and enhanced: 

- The internet website www.emiglianoromagnoli.it  

- The internet website www.regione.emilia-romagna/reporter 

- The interactive web-radio www.radioemiliaromagna.it 

- The edition of the magazine ReportER 

- The edition of the three years newsletter of the regional magazine ER 

The new sections of the internet website www.emiglianoromagnoli.it will refer to: 

-  a collection of documents that will be images, stories, music, films and 

publications concerning the history of emigration of people coming from Emilia 

Romagna. Young people that work for the Associations will be involved in the 

search of sources and the review of documents. The editorial staff will provide the 

website with the publications, that will also give an important contribution to the 

national Museum of emigration.29 

- Creation of a database that contains the curricula of the young people that take 

part to the Associations of people coming from Emilia Romagna ad living abroad. 

The attention will be focused on the competences acquired from educational 

interventions and cultural exchanges promoted by the Region and universities.  

- Possibility to consult the program of  the main art exhibitions in Emilia Romagna 

and abroad.  

 

 

                                                           
29

 Museo Nazionale dell'Emigrazione Italiana is placed in Complesso Monumentale del Vittoriano   

Piazza dell'Ara Coeli,1 Roma. 

http://www.emiglianoromagnoli.it/
http://www.regione.emilia-romagna/reporter
http://www.radioemiliaromagna.it/
http://www.emiglianoromagnoli.it/
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 Continuity for: 

- spreading of publications about historical figures and famous people from Emilia 

Romagna. Anniversaries and important events for the emigrants. Solidarity 

activities for women will also be organised.  

- Realisation of audiovisual material of films and documentaries that can help the 

spreading of regional culture.  

- provide the offices of the organisations with useful instruments of communication.  

New initiatives: 

- A òcatalogue of the female emigrationó will be edited.  

- Specific importance will be given to historical anniversaries during the three years 

2010-2012 as for example the 200 years anniversary of the independence of some 

countries in the South American continent and the celebration of the 150 

anniversary of Italian unity.    

 

 

5.5 Help for the application for schools and universities. 

During the three years 2010-2012 will be created announcements of competition for 

people coming from Emilia Romagna and living abroad: 

- Scholarships 

- Awards for dissertations 

- Masters 
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Rules: 

The previous editions will be analysed in order to estimate the effectiveness of these 

activities. Young people that already enjoyed these awards will be interviewed and the 

continuity will be coordinated with the universities of the Region  and universities abroad.  

6. Interventions for the Italian emigrates that come back to Emilia-Romagna. 

Art. 4 R.L. n. 3/2006 states that the Region provides economic aid for the Italian citizens 

and their families that come back to their municipal district in Emilia Romagna in the 

previous two years and prove to live in poverty. Moreover, the fees for transportation of 

corps of emigrants or people of their families to a municipal district in Emilia Romagna 

are partially paid. All these policies are enacted by the Regional Council and municipal 

districts of the region.  

7. Awarding of the contributions to the associations of witch the art. 6 

paragraph 2 of the R.L. 3/2006. 

The associations that work abroad and are enrolled as members of the regional list, as 

stated by the art. 6 paragraph 2 of the R.L. 3/2006 can ask for the contributions.  

The projects should help the development of relationships in the fields of economy, 

culture, communication and information. Moreover they have to promote the 

knowledge of the Emilia-Romagna system end enhance the economic, cultural, social 

bonds between the region and the community abroad.  They should also develop the 

interventions for young generations and enhance the possibilities of work. In the end 

also the promotion of Italian language and culture has an important role in the 

realization of the projects.  
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7.1 Allocation of contributions to local authorities, associations and leagues. 

The point of the regional contribution is to improve the relationship with the regional 

communities abroad. For the allocation of the contributions stated by art. 6 paragraph 4 of 

the R.L n  3/2006 a range of themes creates parameters of objective priority.  The 

Regional Council gives every year announcements for the submission of requests based on 

the standards settled by the current three years plan. 

7.2   Standards and methods for the allocation of the contributions to local authorities, associations and 

leagues. 

Local authorities of the region and associations that have an office on the regional 

territory and have been working for at least three years for the emigration  and are 

registered members at the art. 4 R.L. 9 December 2002 n.3430 can ask for  regional 

contributions. There are also contributions for specific projects. 

 

 

                                                           
30

 See (Art.4 legge regionale 2002 )states that: 1. institution of the regional register and provincial 

registers of all the associations with the aim of social promotion, that replace  the former  regional 

list and the provincial lists of associations created by  the R.L.7 March 1995 n.10. (in favor of the 

tendency to form associations). 2. On the register can be listed those associations with the aim of 

social promotion that are based in the region and possess the all the requirements stated by article 

2 and 3 and carry out their activities since one year at least. 3. On the regional list can be 

registered only those associations that have a relevant importance on a regional level: a) 

associations that work at least with five provinces on the region and work with associative 

structures. b) institutions that link and coordinate only associations of social promotion. At least 

fifteen of them should be enrolled as members of five provincial registers. 4. On the provincial 

register can be enrolled also those associations that do not have a regional importance. 5. The 

enrollment on the register is  necessary if one wants to benefit from law n. 383 of 2000 and the 

support and valorization envisaged by this law. 6. The enrollment to the register  envisaged by this 

law is incompatible with the enrollment in the voluntary registers.  



 
 

68 

Projects should meet these requirements: 

- Development of interventions for the new generations of the communities of 

people coming from Emilia Romagna. The aim should be the enhancement of 

their cultural and professional perspectives. Specific attention has to be given to 

the spreading of Italian language and culture. All the projects have to enhance 

the social, professional and working perspectives of the young  generations.  

- Spreading of the language and culture of the communities of people coming from 

Emilia Romagna and living abroad, using cultural works concerning Emilia 

Romagna region in cooperation with the regional council and the  regional 

scholastic system.   

- The point should be the spreading of the cultural identity of the region and the 

enhancement of cultural realisations made by the regional communities.  

- Cultural and economic interchange between the Region and the communities based 

abroad. The point should be the development of these communities, and also of 

cultural, entrepreneurial and professional realities.  

- Realisation of initiatives that concern womenõs role in the emigration.  

- Solidarity initiatives, in cooperation with the consular authorities, for people 

coming from Emilia Romagna that live in poverty abroad. 

- Initiatives that promote the enhancement of information about regional law and 

concerning emigrants and their descendants.  

- Compatibility with the points stated by the art. 6, paragraph 1 and specified by acts 

3,4,5 of the R.L. 3/2006.  

 

Projects are excluded in the following cases: 

- Reintroducing initiatives that have already been realised by the Regional Council, 

as for example internet websites, news exc.  

- Concerning missions abroad or participation to events in Italy and abroad. 

- Projects that do not respect the points stated by the articles 3,4,5 of the R.L 

3/2006. 

- Projects that do not have essential elements to be evaluated. 
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- When it is not possible to evaluate the characteristics of the project itself and the 

costs of realisation.  

Each candidate can submit a maximum of three projects. Just in case he submits more 

than three projects to the contributions, he has to give the preference to the projects. 

Anyway, the Region will provide financial support only for three projects.  

All the projects will have to curb spending, therefore only those projects that envisage an 

estimated expenditure of 3.000,00 Euros will be taken into account.    The regional 

contribution will not exceed the 70% of the total cost and the maximum will be 10.500,00 

Euros.  

Annual bans: 

- Date of enrolment 

- Application forms and attached documents 

- How to fill in the application form and the documents 

- Essential contents of the application form 

- Events of exclusion because of formal lack 

- Distinction between acceptable and unacceptable contributions 

- Standards for the compilation of the classification 

- Procedure for the presentation of the final report 

- Procedure for the controls and cases of revocation of the contributions 

All the projects will have to end within twelve months starting from the day of the 

decision of the regional Council. Only of there is a written statements of reasons, it is 

possible to have a six months extension. The region will also control the documents for 

the projects and their realisation within three years from the starting of the contribution.  

It is possible to revoke the contribution if the beneficiary does not show the financial 

reporting of the project, within three years from the starting date of the contribution; if 

the project does not attain the goal; in case of irregularities in the count of the envisaged 

expenditures; in case the documents are not correctly compiled; in case the beneficiary 

renounces to the contribution.  
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8. Work of the Regional Council 

Art. 10 of the R.L. n. 3/2006 states that the Regional Council has the followings 

functions: 

- Promotion, together with the associations and the institutions, events and 

initiatives concerning emigration. 

- Guardianship of the rights of people from Emilia-Romagna and living abroad. 

- Promotion of cultural events for people from Emilia Romagna. 

- Development of the activities of the associations of people from Emilia-Romagna 

based abroad. 

- Control the list of associations of people coming Emilia-Romagna. 

8.1 Activities of the Council during 2010-2012 

During the three years 2010-2012 the Regional Council has to realize the interventions 

envisaged by the three years plan. It has to work together with the associations and work 

to consolidate the spreading of Italian language and culture. Itõs function is also connected 

with the development of the relationships  between producers and entrepreneurs, so that 

it can be possible to start projects abroad and on the Italian territory. The intention is to 

enhance the possibilities for young people to be involved in projects such as stages and 

working experiences. 
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8.2 Meetings envisaged by  art.16: geographic areas, 

organizational methods and participation. 

 Regional Council works together with re associations based in different countries abroad 

to organize events and conferences concerning the emigration. Conferences will be 

organized in Central America, Europe, North America, Australia. The youth conference 

will take place in Chile. The Regional Council  and the Associations will arrange the 

conferences31, that will be a way of publicising the regional policies of Emilia Romagna 

region and its system.  

9. Cooperation with the provinces.  

Art. 9 paragraph 3 of the R.L. 3/2006 states that the regional provinces have to cooperate 

with the Regional Council in order to put into effect the three years plan and coordinate 

the territory. 

This cooperation involves the following areas: 

- Each province delegates the members that participate to the work of the Regional 

Council.  

- Submission of activities and initiatives. 

- Willingness to take part of projects and activities proposed by the Region.  

- Establishment of relationships with the communities that are based abroad. 

- Periodical visits of the regional Council in every province of the Region, with the 

aim of developing the economic, social and cultural relationships with the people 

coming from Emilia Romagna and living abroad.  

- Spreading of the knowledge about the migratory phenomenon through the 

organisation of visits in schools.  

 

 

                                                           
31

See  (Art. 16 Legge regionale 2006) of the Regional law n. 3/2006 
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2 .5  ASSOCIATIONS OF PEOPLE FROM EMILIA -

ROMAGNA . 

 

Associations of people from Emilia-Romagna are composed by groups of people that 

emigrated from the Italian region and their descendents. The aim of these associations is 

to maintain a bond with the land of origin and permit to enhance the relationship between  

Emilia-Romagna and the countries of emigration. Moreover these associations work 

together with the Regional Council of people from Emilia-Romagna.  

 

2 .5.1  History of the Italian tendency to for associations.  

 

It would be appropriate to briefly introduce the history of the Italian tendency to form 

associations abroad. Thanks to this study it is possible to notice that there have been 

changes in the association tendency during the years. For instance, before the second 

World War the tendency to form associations was different according to the countries 

where Italian people arrived. For example, in South America, integration was easier than in 

big urban areas. After this period the tendency started to depend also on the influence of 

fascism. The creation of fascist associations abroad made Italian fascists feel proud and 

fascist leagues were a sort of symbol of the fascist force.32 After the end of fascism an 

entire political, economic and social system fell down and also the tendency to form 

associations went through a crisis, because a large number of associations, created by 

Italian emigrants were fascist. After the second World War the reasons that pushed people 

to associate were strictly connected with the integration and the isolation of the emigrants 

in the areas where they settled and the need to maintain a relationship with the land of 

their origin.33 It goes without saying that the participation to the associations and their 

                                                           
32
ñ Sul dibattito nel secondo dopoguerra allôinterno delle comunit¨ italiane in Argentina e Brasile.ò 

ñstoria dellôemigrazione italianaò. Vol 1.  Pag. 424 

33
 ñStoria dellôemigrazione italianaò. Vol.1 Pag.416 
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activities has had an important role in helping people to get over the impact of the first 

experience in a new country. In fact participation to the activities conducted by the 

associations could contribute to the enhancement of the cultural and social isolation of the 

emigrants.   

The tendency to form associations played and still plays an important role in managing the 

economic relationship between Italy and the countries of emigration as well. Some 

examples are the bond with the travel agencies, couriers, relationships with public 

providence institutions and the possibility to capture public funds to be used for social 

aims. The associations play an important role also from a political point of view, because 

they manage the relationships between countries of immigration and Italy. The 

associations work also to maintain the cultural relationship with the land of origin and to 

hand on the tradition and the cultural identity of the emigrants. In fact they often organise 

parties for religious events and the publication of newspapers, bulletins and periodicals 

that are distributed all around the world.  

Starting from the sixties a large number of groups and associations were born with the aim 

of protecting the rights of emigrants at work and  social insurance, but also to hand on 

Italian identity and tradition. Compared to the years before, the difference is that the point 

of reference was not the homeland anymore, but it was the region, the province or even 

the municipal district of origin. This explains also how different were these new emigrants 

and how different were their needs in comparison with those of the older emigrants. 

These new emigrants were disillusioned for what concerned their country. After the war, 

the birth of the Republic they did not share the same patriotic and nationalistic feelings of 

their forefathers. They also did not intend to settle in a new country, they were just 

looking for the opportunity to work for a short period or for few years abroad. During the 

sixties the associations of Italian people around the world, that were closely linked with 

the provinces of origin, increased the number of their activities. They also intensified their 

relationship with the Italian government and the areas of intervention of the associations 

became clearer and more defined.  

It was in 1970  that the migratory tendency to create associations went through a turning 

point. This happened after the creation of administrative regions in Italy and regions 

started to coordinate the work of the associations. From 1970 on all the Italian regions 

work together with the associations for what concerns economy, politics and culture. 

What is important to point out is that before the seventies the work of Italian associations 
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of emigrants was based on the economic and social integration, starting from the seventies 

the work was also centred on the guardianship of the òdiversityó an peculiarity expressed 

by the foreign communities.  

During the eighties and nineties, the process of changes in the tendency to form 

associations was defined, but a new tendency saw the willingness, in the countries of 

emigration, to form a kind of economic associations of high level, that intervened in the 

processes of import-export through the creation of societies and financial structures that 

could protect the Italian trademarks and promote them on the world market.  

In conclusion, this brief historical analysis of the tendency to create associations abroad 

shows how groups of Italian emigrants have gained their independence, but still want to 

maintain the bond with the motherland. The relationship between the associations and 

Italy can help to better understand the changes in the migratory phenomenon, for 

instance, this relationship  has changed also in 2001 with the introduction of the law that 

establishes the right to vote at the Italian general election for Italian citizens that live 

abroad. From a political, economic and cultural point of view, the tendency to form 

associations has had a mediation role between emigrants, the province of departure and 

the country of arrival.  

 

 

2 .5.2  The w ork of the associations.  

 

As already said, the Regional Council works together with the associations of people 

coming from Emilia-Romagna. There are 110 associations based all around the world, 

except for the Asian continent. They are settled in 24 countries. All the associations are 

registered on a list, have a democratic constitution and are expected to produce a two 

years program of their activities. Leagues of associations are composed of a minimum of 

three associations.  

In order to be inscribed on the list, the associations should prove to be completely or 

partly  composed of people coming from Emilia-Romagna or their descendants; members 

coming from Emilia-Romagna should not be less than 40 (there are some exceptions 

concerning the fact that in some areas the presence of people coming from the Italian 
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region is limited); have a democratic constitution that respects the art. 1 of the R.L. 

3/2006.  

Young people take part to the projects and the activities of the associations. A large 

number of them have participated to the òBoomerang projectó34 and other initiatives 

proposed by the regional Council. Young people demonstrated to have a very constructive 

attitude and they have proposed the creation of a database about the memory of  the 

emigration of people coming from Emilia Romagna. They have helped preparing the 

conference of Santiago Chile (that never took place, because of the earthquake of Match 

2007). They have also invented the website òReporteró and the web radio òRadioERó.  

In order to be inscribed on the list of Associations, recognised by the Regional Council, 

the Associations should meet the following requirements: 

- Have a democratic constitution 

- Pursue the aims stated by art.1 of the regional law 3/2006 

- Send  Emialia-Romagna Region the two years plan of the activities 

- Send  Emilia-Romagna Ragion the list of members (with addresses) 

- To be completely or partially formed by people from Emilia-Romagna  

- The number of members from Emilia-Romagna should not be less than 40.  

 

 

 

 

                                                           
34

 The ñboomerang projectò is promoted by the Regional Council and the CIDES ( centro 

internazionale  dellôeconomia sociale) and offers young people the opportunity to do a stage in a 

company in Emilia-Romagna. It is possible to join the program during two periods: either during the 

spring-summer period or during the autumn-winter period.   The project  involves different kind of 

experiences  and the working areas are: building industry, engineering, tourism and hotel industry, 

catering and bread-making, agricultural, journalism and computer science.  All the participants 

have to be descendants of people coming from Emilia-Romagna, they should also be between 18 

and 38 years old, and speak Italian.   
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Progressive 

Number 

Name of the Association County Adress Act of 

registration 

on the 

regional list 

1 A.E.R. SALTA-

ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA IN SALTA 

ARGENTINA AVENDA ALVARD, 

390-4400 SALTA 

CAPITAL 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

2 CIRCOLO EMILIANO-

ROMAGNOLO DI SAN JUAN 

ARGENTINA  15178 OF 

THE 

2/11/2006 

3 ACCOCIATION EMILIA -

ROMAGNA OESTE 

ARGENTINA CALLE VILLA DE 

LUJAN 887-1712 

CASTELAR-BUENOS 

AIRES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

4 ASSOCIATION EMILIA-

ROMAGNA MAR DE LA 

PLATA 

ARGENTINA VIA SANTIAGO DE 

LESTERO 1718- 7600 

MAR DE LA PLATA 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

5 ASSOCIAZIONE CULTURAL 

ITALIANA LODOVICO 

ARIOSTO DE LA EMILIA-

ROMAGNA DE CITY BELL 

LA PLATA 

ARGENTINA CALLE 11, 572 DTO. 

1900 LA PLATA- 

BUENOS AIRES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

6 ASSOCIAZIONE EMILIA 

ROMAGNA DE LA COMARCA 

VIEDMA - CARMEN DE 

PATAGONES 

ARGENTINA CALLE SAAVEDRA 

728-8500 VIEDMA 

PROVINCIA DE RIO 

NEGRO 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

7 ASSOCIAZIONE òEMILIA-

ROMAGNAó 

ARGENTINA AV. BUENOS AIRES 

1583-2000 ROSARIO- 

SANTA FE 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 
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8 CIRCOLO EMILIANO-

ROMAGNOLO MENDOZA 

ARGENTINA PARTICIAS 

MENSOCINAS 845  

CASTELLANI-66 

GODOY CRUZ 

MENDOZA 5501 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

9 UNION REGIONAL EMILIA -

ROMAGNA DE RIO NEGRO 

Y NECUEN 

ARGENTINA AV. RIVADAVIA 117- 

VILLA REGINA - RIO 

NEGRO 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

10 C.R.E.R. NECOCHEA- 

CENTRO RESIDENTES DE 

LA EMILIA -ROMAGNA EN 

NECOCHEA 

ARGENTINA CALLE 73, 1265-7630 

NECOCHEA- BUENOS 

AIRES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

11 11U.R.E.R.B.A.(UNIONE 

REGIONALE EMILIA -

ROMAGNA DE BUENOS 

AIRES) 

ARGENTINA CALLE J.V. 

GONZALES 4207. 1419 

BUENOS AIRES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

12 CENTRO EMILIA-ROMAGNA 

VIEDMA  

ARGENTINA AV. ALVARO BARRO, 

570 VIEDMA- RIO 

NEGRO 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

13 ASSOCIATION EMILIA-

ROMAGNA VILLE GRESEL 

ARGENTINA AV. 9, 1373-7165 VILLA 

GRESELL 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

14 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA DE TUCUMAN 

ARGENTINA    

 

VIA SAN JUAN, 254- 

SAN MIGUEL DE 

TUCUMAN 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

15 ASSOCIAZIONE EMILIA 

ROMAGNA DI SANTA FE 

ARGENTINA AV. MARCIAL 

CANDIOTTI, 2795-3000 

SANT AFE 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

16 ASSOCIAZIONE 

DIOCENDENT DELõEMILIA 

ROMAGNA PERGAMINO 

ARGENTINA AV. SAN NICOLAS, 24-

2700 PERGAMINO- 

BUENOS AIRES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 
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17 ASSOCIACION DE 

EMPRESARIOS DE EMILIA-

ROMAGNA EN ARGENTINA 

ARGENTINA AV. DEL 

LIBERTADOR, 1068-

1112 BUENOS AIRES- 

CAPITAL FEDERAL 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

18 ASSOCIACION EMILIA-

ROMAGNA DEL GRAN LA 

PLATA 

ARGENTINA DIAG. 73, 1555-1900 LA 

PLATA 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

19 RETE DI PROFESSIONISTI E 

TECNICI DELLõEMILIA-

ROMAGNA DELLA ZONA DI 

MAR DE LA PLATA E ZONA 

PROTER 

ARGENTINA SAN LUIS 3010 MAR 

DE LA PLATA- 

PROVINCIA DI 

BUENOS AIRES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

20 ASSOCIAZIONE NETTUNO ARGENTINA CALLE ASALTA 335 

OBERA MISIONES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

21 ASSOCIAZIONE REGIONALE 

EMILIA -ROMAGNA DI SAN 

NICOLAS 

ARGENTINA ESPANA 535 OBERA-

MISIONES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

22 CIRCOLO REGIONALE 

EMILIANO -ROMAGNOLO 

DEL CLUB ITALIANO DI 

JOSEõ C. PAZ 

ARGENTINA AV. PTE. PERON 4350-

1665 JOSE C. PAZ 

BUENOS AIRES  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

23 ASSOCISZIONE EMILIA 

ROMAGNA SIDNEY 

WOLLONGONG  

AUSTRALIA 16 EMMA STREET 

LEICHARDT N.S.W. 

2040 SIDNEY 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

24 REGIONE EMILIA -

ROMAGNA ASSOCIATION 

OF WESTERN AUSTRALIA 

AUSTALIA c/ -27 SANDERLING 

STREET STIRLING- 

PERTH WESTERN 

AUSTRALIA 6021  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

25 ASSOCIAZIONE EMILIA 

ROMAGNA DEL VITTORIA 

AUSTRALIA 310 DONVALE- 

MELBOURNE 

VICTORIA 3111 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 
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26 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA DI LIEGI  

BELGIUM  RUE COCKERILL, 86-

4100 SERANG  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

27 ASSOCIAZIONE EMILIA -

ROMAGNA DI BRUXELLES 

BELGIUM AVENUE DE LõYSER 

19- 1040 BRUXELLES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

28 CIRCOLO CULTURALE 

EMILIANO -ROMAGNOLO IN 

BELGIO ADERENTE AL F. 

SANTI IN BELGIO- SEZIONE 

LIEGI  

BELGIUM RUE DE LA BAUME 

177/4 44100 SERAING 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

29 ASSOCIAZIONE EMILIA 

ROMAGNA DI GENK  

BELGIUM VENNERSTRAAT 98-

3600 GENK  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

30 CIRCOLO EMILIA-

ROMAGNA PARA OS 

ESTADOS DO PARANA E DE 

SANTA CATARINA 

BRAZIL RUA 

DEZEMBARCADOR 

WESPHALEN, 15- 9 

ANDAR 80010 110 

CURITIBA 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

31 ASSOCIACAO EMILIA-

ROMAGNA BANDEIRANTE 

BRAZIL RUA FLORIANO 

PEIXOTO 47, 13.320. 

SALTO SP 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

32 CIRCOLO EMILIA-

ROMAGNA DE SAN PAOLO  

BRAZIL RUA TRAIPU 561 SAO 

PAOLO 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

33 ASSOCIACAO CULTURAL 

EMILIA -ROMAGNA ZONA 

DE MATA  

BRAZIL  RUA MINAS GERAIS 

222 MINAS GERAIS 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

34 ASSOCIACAO CULTURAL 

EMILIA -ROMAGNA DO RIO 

DE JANEIRO 

BRAZIL RUA CUSTODIO 

GAIMANERAES 81 

22275-270 RIO DE 

JANEIRO 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 
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35 ASSOCIACAO EMILIA-

ROMAGNA DO ESTADO DE 

MINAS GERAIS 

BRAZIL RUA DOS AIMORES 

462, BELO 

HORIZONTE MG 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

36 ASSOCIACAO EMILIA-

ROMAGNA GIOVANNI 

PASCOLI 

BRAZIL RUA 1128, 225 SETOR 

MARISTA 75175-130 

GIAIANIA  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

37 EMILIA -ROMAGNA SOCIETY CANADA 4855 GEORGIA 

STREET ð BURNABY 

BRITISH COLUMBIA  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

38 ASSOCIATION EMILIA -

ROMAGNA DEL CANADA 

CANADA  11085 RUE AUDOIN-

MONTREAL-NORD 

QUEBEC 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

39 ASSOCIAZIONE EMILIANA 

DI OTTAWA 

CANADA 1533 LASALLE 

K1H8H3 OTTAWA 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

40 CORPORAZIONE 

CULTURALE GUGLIELMO 

MARCONI 

CHILE PANCAVI 2495 

CONCEPTION 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

41 ASSOCIATION EMILIA-

ROMAGNA DE CAPITAN 

PASTENE 

CHILE  CALLE PEDRO 

MONTT 206 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

42 ASSOCIATION EMILIA -

ROMAGNA VALEL 

ACONCAGUA 

CHILE ALESSANDRI 50 SAN 

ESTEBAN LOSA 

ANDES 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

43 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA SANTIAGO 

CHILE AVV. CLAUDIO 

ERRAU 7216 

PUDAHUEL- 

SANTIAGO 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

44 CIRCULO ITALIANO EMILIA -

ROMAGNA ANGOL  

 PEDRO AGUIRRE 

CERDA, 1102, ANGOL 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 
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45 ASSOCIATION EMILIA-

ROMAGNA LOS ANGELES 

CHILE AV. SA DOR VICENTA 

2847 LOS ANGELES - 

CHILE 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

46 ASSOCIACION EMILIA-

ROMAGNA DE 

LõARAUCAGNA TEMUGO 

CHILE BULNEO 01955 

TEMUCO 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

47 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA TRAIGUEN  

CHILE  21 DE MAYO 756-

TRAUGUN 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

48 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA IV REGION 

COQUIMBO 

CHILE AV. FRANCISCO DE 

AGURRE, 751 LA 

SERENA 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

49 ASSOCIAZIONE EMILIANO-

ROMAGNOLA DI 

VALPARAISO  

CHILE  PASAJE ARACUCHO 

184 CERRO FLORIDA 

VALPARAISO 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

50 ASSOCIAZIONE EMLIA-

ROMAGNA PUREN 

CHILE VALLAGRA, 425- 

PUREN 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

51 ASSOCIACION ITALIANA 

EMILIA -ROMAGNA 

COSTA RICA CALLE 34 AVENIDA 

SECUNDA- ISTITUTO 

DI LUNGU A 

ITALIANA SAN JOSE 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

52 ASSOCIATION DE PARME ET 

DE PLAISANCE EN FRANCE 

FRANCE 4, RUE GUSTAVE 

LEBEGUE 4130 

NOGENT SUR MARNE 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

53 LA FRATELLANZA 

REGGIANA 

FRANCE 41 BIS, RUE DES 

CLOVERS 95100 

ARGENTEUIL 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

54 EMILIA -ROMAGNA IN 

BERLIN E V. 

GERMANY BIORCHINI - 

DUSSELFE STRASSE, 

66- 10719 BERLIN 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 
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55 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA DI STUTTGART 

GERMANY LUDWIGSTRASSE 

12270197 STUTTGART 

12808 OF 

THE 

30/11/2009 

56 ASSOCIAZIONE 

APRIMIGIANI VALCENO  

GREAT BRITAIN  2 BACK-HILL - 

LONDON  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

57 AMICI DI CASANOVA 

VALCENO 

GREAT BRITAIN 69 THE RIDGEWAY 

KENTON HARROW  

12808 OF 

THE 

30/11/2009 

58 ASSOCIAZIONE AMICI DI 

VALCENO (GALLES) 

GREAT BRITAIN 24 GLYNCOLI RD 

TREORCHY  

12808 OF 

THE 

30/11/2009 

59 ASSOCIAZIONE EMILIANO -

ROMAGNOLI IN MESSICO 

MEXICO ANTONIO SOLA 78 

CONDEGA CITTAõ 

DEL MESSICO 

12808 OF 

THE 

30/11/2009 

60 ASSOCIAZIONE DEGLI 

EMILIANO -ROMAGNOLI 

DEL PARAGUAY  

PARAGUAY  AV. COLON 1174 

ASUNSION 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

61 ASSOCIAZIONE EMILIANO-

ROMAGNOLA DEL PERUõ 

PERU AV PARDO, 764 

MIRAFLORES - LIMA 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

62 ASSOCIAZIONE EMILIANO-

ROMAGNOLA VERDIANA 

ROMANIA STR. C. NEGRI 16- 

700073 IASI 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

63 ASSOCIAZIONE DEGLI 

EMILIANO -ROMAGNOLI DI 

CARACAL 

ROMANIA VIA COLONEL POP 14 

CARACAL 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

64 ASSOCIAZIONE DEGLI 

EMILIANO -ROMAGNOLI DI 

CAMPULUNG MUSCEL 

ROMANIA STR. NICU LEUNERD 

115100 CAMPULUNG 

MUSCEL 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 
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65 VALATRESE FONDATION  UNITED STATES 23-0133 STREET 

ASTORIA- NEW YORK 

11105 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

66 ASSOCIAZIOEN EMILIANO-

ROMAGNOLA 

DELLõILLINOIS  

UNITED STATES  UNGARETTI E 

HARRIS 3500 THREE 

FORST NATIONAL 

PLAZA ð CHICAGO 

ILLINOIS  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

67 BERCETO FOUNDATION  UNITED STATES 25-16 DITMARS BLVD 

ASTORIA NEW YORK 

11105-3121 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

68 SOCIETAõ VAL TREBBIA E 

VAL NURE INC.  

UNITED STATES 126 BAY BROOKLYN 

NEW YORK 11214-6812 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

69 LA LEGA PARMIGIANI 

VITTORIO BOTTEGO INC.  

UNITED STATES THE FAMILY 

COMMUNITY CLUB 

2076 STEINWAY 

STREET- ASTORIA 

NEW TYORK 11105 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

70 SOCIETAõ EMILIANO -

ROMAGNOLI DUE TORRI  

SWEDEN TOSI ADELMO- 

SCHELLEGATAN 13- 

11328 STOCKHOLM 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

71 FAMIGLIA EMILIA -

ROMAGNA DEL VALLESE 

SWITZERLAND MARINA 

APPENZELLER 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

72 A.E.R.T. ASSOCIAZIONE 

EMILIANO -ROMAGNOLA 

TICINO  

SWITZERLAND CASELLA POSTALE 

1064- 6502 

BELLINZONA  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

73 ASSOCIAZIONE MILIANO-

ROMAGNOLA GINEVRA 

SWITZERLAND CASELLA POSTALE 

520-1220 GO-LANCY 1-

GINEVRA 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 
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74 PARMA NOSTRA SOUTH AFRICA RISTOTANTE 

TIRAMISU 1 MC 

GOWEN AVENUE 

MODDERFONTEIB 

JOHANNERSBURG 

1609 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

75 ASSOCIAZIONE EMILIANO-

ROMAGNOLA EMIGRATI IN 

URUGUAY  

URUGUAY  CHARRUA 2567- 1130 

MONTEVIDEO  

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

76 ASSOCIAZIONE 

EMILIANO.ROMAGNOLA DI 

CARACAS 

VENEZUELA AV. LOS PINOS, 27 LA 

FLORIDA CARACAS 

1050 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

77 ASSOCIACION EMILIA-

ROMAGNA DE LARA  

VENEZUELA EV. LOS LEONES RES 

BUENA VENTURA AP. 

TO 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

78 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA DO RIO GRANDE 

DO SOL 

BRAZIL R. MARIANTE 583/201- 

390 PRTO ALEGRE- 

RIO GRANDE DO SOL 

228 OF THE 

15/01/2007 

79 CLUB SOCIALE ITALIANO DI 

FINCHLEY  

GREAT BRITAIN  28 THE CRESCET 

LONDON 113 HH 

228 OF THE 

15/01/2007 

80 ASSOCIAZIONE CARNIGLIA-

CANESO FAMILY  

UNITED STATES 198/1250 THE 

AVENUE-FLUSHING 

NEW YORK 11365 

228 OF THE 

15/01/2007 

81 CENTRO EMILIANO-

ROMAGNOLO ARGENTINA 

ARGENTINA ALSINA 18-8000 

BAHIA BLANCA 

15178 OF 

THE 

2/11/2006 

82 EMILIA -ROMAGNA 

ASSOCIAITON OF SOUTH 

AUSTRALIA INC. 

AUSTRALIA 6 SIESTA AVENUE- 

WEST BEACH-5024 

SOUTH AUSTRALIA 

5842 OF 

THE 

10/05/2007 

83 ASSOCIAZIONE AMICI DI 

GROPPARELLO 

GREAT BRITAIN 4 BISHAM HIGHATE 

VILLAGE -LONDON 

N6 6DD 

5842 OF 

THE 

10/05/2007 
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84 ASSOCIAZIONE 

PELLEGINESI  

GREAT BRITAIN 160 LANGHAM ROAD 

LONDON 15-3 LX 

5842 OF 

THE 

10/05/2007 

85 ASSOCIACION EMILIA 

ROMAGNA REPUBBLICA 

DOMINICANA  

DIMINICAN 

REPUBLIC 

CALLE RODRIGO 

OBJO N.5 APTO 101 

SANTO DOMINGO 

D.N. 

5842 OF 

THE 

10/05/2007 

86 ASSOCIAZIONE EMILIANO-

ROMAGNOLA BASILEA  

SWITZERLAND MUHLHAUSERSTRASS

E 944057- POSTFACH- 

112 4013 BASEL 

5842 OF 

THE 

10/05/2007 

87 ASSOCIAZIONE EMILIANO-

ROMAGNOLA DELL STATOD 

I CARABOBO 

VENEZUELA AV. ITALIA 

URBANIZACION 

ELTRIGAL 107-160 

VALENCIA- STATO 

CARABOBO 

5842 OF 

THE 

10/05/2007 

88 ANGEER-ASSOCIAZIONE 

DELLE NUOVE 

GENERAZIONI E 

IMPRENDITORI 

DELLõEMILIA-ROMAGNA DI 

LA PLATA E DELLõINTERNO 

DELLA PROVINCIA DI 

BUENOS AIRES 

ARGENTINA CALLE LA MERCED 

211 ANSENADA 

PROV. BUENOS AIRES 

792 OF THE 

31/01/2008 

89 ASSOCIAZIONE 

PERMIGIANO VALTARO 

DELLA SCOZIA 

GREAT BRITAIN FIRHURST GOLF 

ROAD ABOYNE 

ABERDENSHIREAB34 

5H  

792 OF THE 

31/01/2008 

90 ASSOCIACAO VITTORIO 

EMANUELE II  

BRAZIL PORTO REAL-RIO DE 

JANEIRO BRAZIL 

2335 OF 

THE 

25/03/2009 

91 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA VITTORIA 

CHILE VICTORIA REGION 

DE LA ARAUGANIA 

2335 OF 

THE 

25/03/2009 
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92 CIRCOLO EMILIA -

ROMAGNA DE TANTIL  

ARGENTINA TANDIL  2335 OF 

THE 

25/03/2009 

93 ASSOCIAZIONE DEGLI 

EMILIANO -ROMAGNOLI 

DELLA PROVINCIA DI 

CHACO 

ARGENTINA RESISTENCIA 2335 OF 

THE 

25/03/2009 

94 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA FRANCIA 

FRANCE PARIS 2335 OF 

THE 

25/03/2009 

95 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA DELLA 

PENISOLA IBERICA 

PORTUGAL  LISBON 2335 OF 

THE 

25/03/2009 

96 ASSOCIAZIONE EMILIA-

ROMAGNA DI RAMALLO 

ARGENTINA RAMALLO 8735 OF 

THE 

09/09/2009 

97 ASSOCIAZIONE DEGLI 

EMILIANO -ROMAGNOLI DI 

TARNSILVANIA  

ROMANIA BRAZOV 8735 OF 

THE 

09/09/2009 

98 AMARCORD-ASSOCIAZIONE 

AMILIANO -ROMAGNOLI 

DELLõONTARIO 

CANADA  TORONTO 8735 OF 

THE 

09/09/2009 

99 ASSOCIAZIONE PIACENZA 

INSIEME 

GREAT BRITAIN LONDON  8735 OF 

THE 

09/09/2009 

100 ASSOCIAZIONE AMICI DI 

SANTA FRANCA 

GREAT BRITAIN LONDON  10730 OF 

THE 

1/10/2010 

101 ASSOCIAZIONE EMILIANO-

ROMAGNOLI AMICI 

DELLõEMILIA ROMAGNA IN 

ASSIA PALATINATO 

GERMANY  FRANCOFORTE 10730 OF 

THE 

1/10/2010 
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102 ASSOCIAZIONE DAGLI 

APPENNINI ALLE ANDE  

ARGENTINA SAN CARLOS DE 

BARILOCHE 

10730 OF 

THE 

1/10/2010 

103 

104 

CIRCOLO EMILIA-

ROMAGNA SANTA MARIA 

MARIAASSOCIAZIONE 

EMILIA -ROMAGNA 

CORDOBA 

BRAZIL 

ARGENTINA 

SANTA MARIA 

CORDOBA 

5381 OF 

THE 5381 

5381 OF 

THE 

06/05/2011 

 

Federations: 

Number Name Country Adress Act of 

registration on 

the regional list 

105 FEDERAZIONE 

DI ENTI 

DELLõEMILIA-

ROMAGNA 

NELLA 

REPUBBLICA 

ARGENTINA 

ARGENTINA BAHIA BLANCA 8735 OF THE 

09/09/2009 

106 FEDERAZIONE 

ASSOCIAZIONI 

EMILIANO -

ROMAGNOLE UK 

GREAT BRITAIN LONDON  8735 OF THE 

09/09/2009 

107 ASSOCIAZIOEN 

PARMIGIANI 

VALTARO 

GREAT BRITAIN 136 

CLERKENWELLROAD 

EC1 

12246 OF THE 

07/10/2011 

108 FAMILY 

COOOUNITY 

UNITED STATES 2075 STENWATY 

STREET ASTORIA 

12246 OF THE 

07/10/2011 
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CLUB DI MUTO 

SOCCORSO 

109 ASSOCIAZIONE 

EMILIANO-

ROMAGNOLA DI 

ARAGUA 

VENEZUELA CASA DõITALIA DI 

MARACAY 2102 

MARACAY 

12246 OF THE 

07/10/2011 

 

COMMITTEE:  

Number Name Country Adress Act of 

registration on 

the regional list 

110 GRUPPO EMILIA-

ROMAGNA SAN 

MARTIN DE LOS 

ANDES 

ARGENTINA SANMARTIN DE 

LOS ANDES 

8735 OF THE 

09/09/2009 
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CHAPTER 3 . 

 

PEOPLE FROM EMILIA - ROMAGNA:   

FRENCH DESTINATION . 
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3. 1  ITALIAN EMIGRATES: RELATIONSHIP  BETWEEN THE  

FRENCH POPULATION AND  THE  GOVERNMENT . 

 

It is common knowledge that the relationship between  local population and emigrates is difficult 

to manage. The stranger is usually not tolerate and prejudices do not help. In France, during the 

19th  century the press painted Italians as brawling, but also as hard workers. Not only the idea of 

foreigner and the prejudices made it hard for Italians to integrate in French society, but also the 

foreign Italian policy influenced  the way Italians were treated in France. Sometimes Italian people 

suffered actions of violence. For instance, we can cite the òTunisia affairó and the òMarseilles 

vespersó. In 1870 Italy wanted to annex Tunisia, but France, that already possessed Algeria, acted 

like following a group of Tunisian raiders and  in 1875 France invaded Tunisia and  put an end to 

the Italian expansionist aims. In the same year, in Marseille a French battalion that came back from 

Tunisia was booed by Italians. The result was a two-days-fight that ended with 8 dead and 23 

wounded Italians.  Difficulties of integration with the French population concerned also the 

problem of work. In fact French people worried about the competition exercised by Italian people 

on the work trade. The French government did not have other choice than to undertake a social 

policy in favor of  French workers that complained about the situation. In 1899 a new low 

submitted by the minister Millerand imposed to the foreigners the duty to declare their residence 

to the district of appurtenance within fifteen days from the arrival and also the obligation to posses 

the residence permit. Moreover it imposed the duty to recruit at maximum the 10% of foreign 

workers for works that concerned the government of the local community. This kind of restrictive 

laws were reintroduced after the First World War, because of the French recession.  Furthermore 

the relationship between local people and Italians worsen after 1940, with the Italian declaration of 

war against France. A large number of Italian people was interned in concentration camps. The 

situation improved after the end of the war, and the process of integration with the population 

met a positive upswing. The migratory exodus came almost to an end between 1950 and 1960. 

The following generations integrated themselves in the French society, maintaining their 

characteristics and traditions.  
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3. 2  EMI GRATION OF PEOPLE FROM PIACENZA.  

 

During the period that preceded the Second World War, the course of  emigration from 

Piacenza has registered a quantity of man and women higher in comparison to the regional  

rate. It reached a maximum of 0.88 against 0.51 between 1931 and 1940. Analyzing the charts 

it is clear that at the end of the 19th century the emigration concerned more women than men 

and and emigrates preferred European destinations. Nevertheless these value seems to be 

extremely swinging, in fact this tendency reversed at the beginning of the century, when the 

values of the European and extra-European emigration  are similar. The values of people 

under age and people in working age appear to be swinging as well. Lower in the first 

three periods and higher in the fourth and fifth ones.  

List of the municipal district of the province: Fiorenzuola dõArda district: 

Alseno, Bardi (today is part of Parma province), Besenzone, Boccolo deõ Tassi (absorbed 

by Bardi), Cadeo, Carpaneto, Castell'Arquato, Cortemaggiore, Fiorenzuola d'Arda, 

Gropparello, Lugagnano Val d'Arda, Morfasso, San Pietro in Cerro, Vernasca, Villanova 

sull'Arda. The inhabitants were 63.114 in 1881, 68.788 in 1901 and 73.892 in 1911. 

Piacenza district: 
Agazzano, Bettola, Borgonovo Val Tidone, Calendasco, Caorso, Castel San Giovanni, 

Castelvetro Piacentino, Coli, Farini, Ferriere, Gazzola, Gossolengo, Gragnano Trebbiense, 

Monticelli d'Ongina, Mortizza (absorbed by Piacenza), Nibbiano, Pecoraia, Piacenza, 

Pianello Val Tidone, Piozzano, Podenzano, Ponte dell'Olio, Pontenure, Rivergaro, 

Rottofreno, San Giorgio Piacentino, San Lazzaro Alberini (absorbed by Piacenza), 

SantõAntonio a Trebbia (absorbed by Piacenza), Sarmato, Travo, Vigolzone, Ziano 

Piacentino. Inhabitants were 163.603 in 1881, 176.348 in 1901 and 182.341 in 1911. 

Bobbio district: 

Bobbio, Caminata, Cerignale, Corte Brugnatella, Ottone, Zerba; Genova: Fascia, 

Fontanigorda, Gorreto, Rondanina, Rovegno, Trebecco (absorbed by Nibbiano); Pavia: 

Bagnaria, Cella di Bobbio, Fortunago, Menconico, Pregola, Romagnese, Ruino, Sagliano di 

Crenna (absorbed by Varzi), SantõAlbano di Bobbio, Santa Margherita di Bobbio, Val di 

Nizza, Valverde, Varzi, Zavattarello. 35 

                                                           
35

 See ñstatistiche ufficiali, governative e ISTAT sulla emigrazione dalla regione Emilia-Romagna e 
dalle sue provinceò 2011.  
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3. 3  PEOPLE FROM PIACENZA IN FRANCE . 

 

The emigration of people from Piacenza to France dates back to the distant past. We have some 

information about seasonal jobs during the nineteen century. Some people were itinerant 

musicians or sellers, rice weeders, story-tellers, jugglers and beast tamers. At the beginning of 

spring these people left their districts and went from village to village to arrive in Paris where they 

settled for the rest of the season. It goes without saying that the condition of these people where 

precarious, as they lived in unhealthy huts in  rough districts of Paris. The police used to control 

them, also because Italians were seen as rowdy people, therefore dangerous for the society. At the 

beginning of the 800õ  the French Ministry of the Interior issued a series of circulars to control 

these seasonal workers. This practice lasted until 1870. The anxiety concerned above all the 

contents of the representations of soty-tellers. The French first Ministry, in 1830 wrote: òyou all 

know the effects that these kind of shows have on people, nothing we do can ever be enough to 

preserve people from baleful influenceó.36 The Prefect of Paris in 1927 said: òa large number of 

Italian people coming from the zone of Parma and Piacenza circulate without permission, holding  

musical instrumentsó.  

The French calling was not just linked to a question of geographic proximity, but it was also 

related to demographic and economic matters. In fact, during the years 1850-1860, in France 

started the industrial era. The French government started big construction and industrial works as 

the development of  road  and railways networks, the construction of fortifications around Paris 

and the development of the mining and mechanical industries. The French decline in birthdates 

pushed the government to require foreign manpower. In 1890 people from Piacenza in Paris 

composed the 25% of the Italian emigrates.  

 

3. 3.1 The trip.  

 

The trip was long and hard. People travelled by feet and crossed hills and mountains. Sometimes 

they travelled by carriage for a small distance. Thanks to the development of  railways, the trip 

became less tiring. At the arrival, usually there was a relative that lodged the emigrant for some 

days. Sometimes he was even able give or find a job for the newcomer. 

                                                           
36

 See. Antonio Taravella ñI piacentini nella regione pariginaò. Pag.48 
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3. 3.2  ZONES OF SETTLEMENT . 

 

From the beginning people from Piacenza used to settle near the Gare de Lyon, in the district 

called Eloi, 12 arrondissement or in the Villette district 19 arrondissement, or in the old district of 

Nogent sur Marne. Emigrants tended to aggregate in the same district and did not mixed with 

French people, in fact marriages where usually celebrated among people coming not only from 

Piacenza province, but mostly from the same village. Solidarity has always been important for 

these communities of emigrants, as they needed to feel comfortable and secure in a new 

environment. 

  

3. 3.3  First period: 1870 - 1918 . 

 

A peculiar case in the history of Italian emigration in France is the one of people from 

Parma and Piacenza, because from this area a lot of people left their region and went to 

France. Analyzing the case of emigration of people from Piacenza, we can state that it has 

been a human adventure lasted years and years.  The reason that pushed people to 

emigrate was due to the fact that, that zone of the Apennines was poor, because of the 

unproductiveness of the ground.  The portion of mountain that covers about one third of 

the province is composed of rocky mountains. Furthermore the migration was caused also 

by the increase of taxes and the disregard of the local administration for the economic 

development. Antonio Boccia writes: ò the Nure valley was the most disastrous among all 

the valleys, both because the inhabitants were short of money and goods to survive, and 

also because of the situation of the roads. The production of the territory can feed people 

only for two monthsó37. At a certain point, the population did not have another choice 

than to emigrate. During the years emigration became an anmissable stage in the history of 

each family. At the age of fifteen or sixteen young boys used to leave the province of 

origin and followed some relative abroad. The result was that some hamlets were 

composed only by old people, women and children.  

                                                           
37

 See. Antonio Boccia ñViaggio ai  monti di Piacenzaò, 1805.  
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Comparing the graphic of the regional emigration published by the Ministry of Foreign 

Affairs and the graphic of emigration from Piacenza province published by the Chamber 

of Commerce and Industry of Piacenza the structural character of emigration comes to 

evidence. The study includes the years between 1876 and 1916. While the graphic of the 

emigration from Emilia-Romagna is affected by the economic crisis, migratory policies 

and economic event, the graphic of emigration from Piacenza shows a linear course. This 

means that the emigration is not influenced by the national economic events, but it is 

linked to the always precarious conditions of the population.  

 

 

Comparison of emigration from Piacenza province and emigration of people from 

Emilia -Romagna from 1876 to 1916. 

 

YEAR                                     PIACENZA                                  EMILIA-ROMAGNA 

1876                                             916                                                 3.407 

1877                                          1.359                                                 3.575 

1878                                          1.086                                                 3.179 

1879                                          2.322                                                 5.333 

1880                                          1.547                                                 4.625 

1881                                          1.582                                                 6.181 

1882                                          1.449                                                 7.010 

1883                                          1.518                                                 6.326 

1884                                          1.033                                                 5.180 

1885                                          1.184                                                 5.062 

1886                                          1.116                                                 4.745 

1887                                          1.206                                                  5.860 

1888                                         1.095                                                  13.201 
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1889                                         1.735                                                  8.940 

1890                                         1.275                                                  5.065 

1891                                         1.054                                                 11.409 

1892                                           992                                                   5.900 

1893                                         1.000                                                  7.225 

1894                                           964                                                   6.822 

1895                                          1.383                                               13.454 

1896                                          2.065                                               14.668 

1897                                          2.065                                               17.317 

1898                                          2.647                                               15.268 

1899                                          2.901                                               18.389 

1900                                          1.354                                               22.504 

1901                                          2.585                                               28.741 

1902                                          2.402                                               27.643 

1903                                          2.401                                               21.985 

1904                                          3.228                                               29.655 

1905                                          3.719                                               38.580                     

1906                                          4.484                                               42.681 

1907                                          4.467                                               41.098 

1908                                          2.800                                               35.021 

1909                                          3.443                                               30.475 

1910                                          3.811                                               32.661 

1911                                          3.498                                               32.459 

1912                                          3.970                                               35.763 

1913                                          4.630                                               39.134                            
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1914 3.567 22.580 

1915 1.621 7.684 

1916 1.157 5.610 

 

The Chamber of commerce and industry published also some other data. For instance, 

while conducting a statistic on the emigration in the villages out of Piacenza, the Chamber 

of Commerce published in 1915 two charts. At the end of the report, the Chamber wrote: 

òconsidering these figures, we can understand how our mountains are depopulatedó.38  

 

 

   MUNICIPAL DISTRICTS              1907               1908 

 

BARDI 

 

BETTOLA 

 

BORGONOVO 

 

CARPANETO 

 

CASTELSANGIOVANNI 

 

COLI 

 

FARINI DõOLMO 

 

FERRIERE  

 

 

368 
 

 
209 

 
 

166 
 

 
106 

 
 

218 
 
 

132 
 

 
380 

 
 

199 
 
 

 

278 
 

 
217 

 
 

91 
 
 

58 
 
 

70 
 
 

86 
 
 

410 
 
 

162 
 
 

                                                           
 
38

 See Luigi Taravella, ñI piacentini nella regione Pariginaò page 20.  
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LUGAGNANO                                                                               

 

MONTICELLI DõONGINA 

 

MORFASSO  

 

PIACENZA 

 

TRAVO  

 

VERNASCA 

 

            157 
 
 
111 
 
 
256 
 
 
245 
 
 

            111 
 
 
192 

 

                 170 
 

 
16 

 
 

400 
 
 

200 
 
 
                 125 
 
 
                  85 

 

 

As we can notice, the municipal districts that show the highest rate of emigration are the 

ones situated on the mountains as Ferriere, Farini, Bettola, Morfasso, Boccolo dei Tassi, 

Bardi and Bedonia. After these districts we find the city of Piacenza and also come 

districts placed on the hills around the city, as Castel San Giovanni, Monticelli dõOngina 

and Vernasca. It is interesting to underline the fact that the preference for the destination 

was influenced  by the municipal district or also the hamlet of origin.  

Some information about emigration can be found reading the òLibert¨ó, which is the most 

important newspaper published in Piacenza. Even thou the migratory phenomenon 

around Piacenza province has always been remarkable, nevertheless the press never gave 

the right importance to emigration. It expressed its point of view, which was absolutely 

negative and underlined the crime news linked to emigration. òGoing abroad to make 

fortune is an illusionó, is an example of a phrase taken from an article published on the 

daily newspaper òLibert¨ó.  
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3. 3.4  SECOND PERIOD: 1918 - 1950 . 

 

After the big repatriation of the period of the first world war, the migratory wave started 

again after 1918. The migration from Piacenza and its province did not reached the same 

figure of the previous period, nevertheless the migratory rate was high, above all from 

1923 to 1925. After this date it decreased and almost stopped during the fifties. During 

this second period, the reasons of emigration were two: on one side the economic reason, 

as the zones that showed the highest rate of departures were the one situated on the 

mountains and the city of Piacenza, where the economic situation had not improved. In 

parallel with this economic situation there were also political reasons that pushed people 

to emigrate. In fact, with the success of Fascism, the antifascists had to leave the country. 

A study of the Chamber of Commerce and Industry shows the municipal districts with the 

highest rate of emigration and also the principal destinations.  

YEARS ENGLAND 

IRELAND 

FRANCE  UNITED 

STATES 

ARGENTINA 

1918 39 667 15 1 

1919 627 1747 329 16 

1920 573 1821 934 85 

1921 160 431 178 120 

1922 74 1637 111 318 

1923 90 3258 114 835 

1924 76 3157 100 485 

1925 64 2085 53 388 

1926 /  1012 /  /  

1927 /  627 /  /  

1928 /  667 99 111 

1929 /  566 87 58 

1930 /  1029 117 140 

1931 /  532 53 86 

1932 /  159 49 75 

1933 /  148 67 57 
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The decrease of departures towards the countries overseas is due to the restrictive 

legislations promoted by these countries. As we can notice, France was the favorite 

destination. This country attracted people not only because of the geographic proximity, 

but also because of the demand of manpower to construct again the zones that had been 

destructed during the war. With the outbreak of the second world war some families from 

Piacenza came back to the land of origin and went back to France after the end of the war. 

In fact the migratory phenomenon started again after the end of the second world war. 

The òRaccolta cronologica delle relazioni mensili relative alla provincia di Piacenzaó 

written by the Office of work, informs us that the countries which, during that period 

requested Manpower were France, Belgium, England, Canada and Switzerland. The most 

common jobs were bricklayer, miner, metalworker, servant, waiter, farm laborer and sugar-

beet grower.  

During the sixties the migratory flow come almost to an end, because of the improvement 

of welfare in Emila-Romagna. Young people from the mountains preferred to settle in the 

plane, where they could easily find a job. Some families were definitively settled abroad, 

and it is in this new climate that the òemigrant festivaló was borne. The Povincial 

Administration, together with the association Piacentini nel Mondo organizes the annual 

festival, with the presence of all the mayors and the presidents of associations of people 

from Piacenza.     

 

 

3. 4  STUDY OF A CASE . 

 

The migratory phenomenon could be better understood through the reading of a 

testimony.  

It follows the story of a man, of Emilia-Romagna origin, who during the years that 

followed the end of the Second World War emigrated to France and opened the way to 

many other emigrates form the same area.  

Moreover, his story corresponds to the general characteristics  of emigration from Emilia-

Romagna to France already traced in this chapter.  
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3. 4.1  Introduction: professional sectors.  

 

After the arrival in France, the first concern, for the Italian emigrates was to find a job. 

During the first period of emigration, emigrates from Piacenza were illiterates and  lacked 

of any professional training and arranged themselves to do any kind of works. The most 

common professional sectors were building trade and hydraulics. Building trade represents 

the sector that registered the major number of people from Piacenza. There have been 

people from Piacenza working on every level: bricklayer, foreman and entrepreneur. A 

census of 1931 underlines the importance of the presence of people from Piacenza in this 

particular sector, because they were the 50% of those that declared to do this job: 602 

under 1243. They were 196 under 338  in Nogent sur Marne; 124 under 264 in Boulogne; 

88 under 215 in Montreuil and 90 under 208 in saint Eloi, in Paris. 

 The entrepreneurship of people from Piacenza showed itself mostly in the building 

sector. Everybody began as apprentice, which lasted only few months or one year. The 

second stage was the òcompanionó, that is to say someone competent in doing this job. 

After this stage, the boss usually chose a boy to help him. The biggest part of people from 

Piacenza stopped at this point. Some people passed the third stage which was the 

òthacheronó, master builder. From this point on it was not difficult to become an 

entrepreneur. The end of the second world war introduced the necessity to reconstruct 

what had been destructed and also introduced a further acceleration of the demand of 

housing, in comparison to the period between the two wars, because the industrial model 

imposes a transformation to the society. The heavy crisis of housing that concerns most of 

Europeans countries, encourages a large number of realizations, for which 

industrialization introduces new costs. The exigency of housings, causes the diffusion of a 

residential building trade, the introduction of prefabricated constructive elements, made in 

workshops, with asbestos cement, through a more efficient mechanization. France 

obtained a relevant position in Europe, because of the support that gave to the economic 

policy of the state apparatus.39    After the fifties the building industry saw another push, 

because of the repatriation due to the Algerian war and the interventions undertaken by 

the French government. Many Italians worked in the building industry, and many others 
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 See  ñLôindustrializzazione dellôediliza tra storia, sperimentazione e progettoò. P.558-596. 
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went from Italy to France, because of the need of manpower and the opportunity of a 

better life.  

 

 

3. 4.2  The case: Enzo Co rinti  

 

After the analysis of the general situation of Italian emigrates and the particular case of 

Piacenza and its emigrates to France, it would be appropriate to report a testimony of an 

emigrate that perfectly suits what already described. His family background, the 

geographic origin, the trip, work experiences and the field of professional specialization 

make him a perfect example of an emigrate from Emilia-Romagna. As everybody knows, all 

the emigrates went through hard times and some of them succeeded, while some of them did 

not. Enzo Corinti,  says that courage mixed with luck  made him become the person that he is 

now and helped him to make his fortune in France, despite of the obstacle of the language 

and the difficulty of communication, the bad moments and the separation from the family.  

Enzo Corinti was born on the 15 of august 1926 in a small village called Rengo situated in the 

area of Parma and Piacenza. His parents were farm workers and he was the eldest of nine 

brothers. Since he was young he had to help his parents to work in the fields, therefore he did 

not have an instruction. There was not enough work in his village and, because he was the 

eldest son, at the end of 1946, when he was 20 years old, he went to La Spezia to work. 

Unfortunately, or maybe luckily, he did not a find a job there, so that he had to come back to 

his village. On the way back home he met an accordion seller. He was an Italian man that 

worked in France, where he used to sell accordions. That time the man wanted to bring to 

France six accordions, but he was not allowed to carry more that two of them. His only 

possibility was to find two other men that could help him carry the remaining four accordions. 

Enzo agreed to go with him, thinking that it could be the opportunity of his life. Enzo still 

remembers that, first, he went to Stradella to take the accordions and then he went to 

Ventimiglia to take a train that would take him to France, together with his travelling 

companion, Gianni Cavaciuti. Enzo  and Gianni tried to get on a train  jumping on it while it 

was leaving, but they did not succeed. After the disappointment for the failed venture, the two 

young boys decided to pass across the mountains, together with other seven Italian people, 
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among whom there were two armed boys from Naples. In the late afternoon the company left 

accompanied by a ferryman. Just before the arrival, the ferryman decided to leave them alone 

until the state line. The two boys from Naples did not agree with him, so they threatened him 

with their guns. Finally, in the early morning the company arrived in France. Once arrived, 

Enzo decided to make the police arrest him. In his opinion this would be  the best way to find 

a job would. He remembers this episode, which shocked him and made him extremely 

disappointed, because the police officers stole him the coat and sent him to an hotel in 

Menton, where the government used to provide a job to emigrants in the salt mines in Lorena. 

Enzo was tired and sad, because he did not want to work in a salt mine and kept on refusing 

all the work proposals. Than the police sent him in Nancy and there, Enzo understood that he 

was only going to receive proposals to work in mines. Together with Gianni, he decided to go 

visiting Gianniõs family in Montreuil. The two boys did not have the permission to leave 

Nancy, so they devised a plan to escape. They made the police officer write a document to let 

them go out and go to the laundry. Once out of the hotel they bought the tickets of the train 

and left Nancy.   They arrived in Vincennes and they went to the little Italy at n.22 Ville de 

lõUnion Montreuil. It was a Friday afternoon when they arrived in Montreuil. The day after, 

Charlotte, Gianniõs cousin, found a job for both of them. Her boss was looking for a 

bricklayer and a labourer. The boss paid them 1.950 francs per month, while the rent of their 

room was 1.000 francs per month. Six months later the boss offered Enzo a new 

accommodation for free.  

It was not difficult to obtain the documents to be allowed to live in France; it was sufficient to 

demonstrate to have a job. Enzo obtained his documents and as others Italian emigrants he 

used to sand all the money that he could to his family in Italy. The work of bricklayer was the 

first of a series of jobs that Enzo undertook. For instance, after one year in France, he found a 

job as blacksmith on the island Saint Denis.  Since he was sixteen years old, Enzo used to help 

the blacksmith of this village, so he knew the trade.  Enzo says that it has been very hard: he 

worked ten hours every day and in the evening he repaired the radiators. But he earned the 

double and still had a free accommodation. In 1947, his brother Marino and his sister Yole 

went to France to find a job. They lived all together in the apartment lent by Enzoõs former 

boss. Life was still hard. They took home the coal left at work and slept with the sacks of coal 

inside the room. One night Enzo woke up suddenly and he broke the window of the room; 

they were about to suffocate while they were asleep, because of the gas produced by the coal. 

In 1948, Enzo went back to his village to see his family after two years, but after few months 
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he had to go back to France to work. For a period of time he worked at the construction of 

boats. From 1946 to 1956 the Indochina war required the construction of landing crafts. The 

high demand of ships gave the Italian emigrates a lot of job positions.  At the beginning of the 

fifties Enzo worked for the French army. He was employed in the construction of ships for 

the landing of tanks in Indochina. He did piecework and he was paid 89 francs per hour. One 

day he accepted to repair a boat. This job permitted him to earn the double, but once finished 

he remained without a job. In the meantime his brother Renzo joined him from Italy. 

 The history of emigration is not only the history of work, but often it tells us stories about 

love. In fact Enzo met Eliana Toscani, she was the daughter of Italian emigrants of the 

generation before the war.  They fell in love and got married.  

In 1953, Enzo, who did not know anything about constructing buildings yet, nevertheless he 

started to build their house in Paris, where they still live together. Enzo and his brother 

wanted to construct their houses one next to the other, but they did not even know how to 

start. As in that period many Italians were employed in the building sector, they asked some 

Italians to help them by teaching their work. In this way Enzo and his brother learnt how to 

construct a wall and build an house. It was 1958, Enzoõs house was finished and he decided to 

associate with his brother Renzo to create a construction company. During that period, only a 

French citizen could create a company in France, therefore Enzo asked for the French 

nationality, but the only way to obtain it was to enlist and fight with the French army in 

Algeria. Enzo renounced the idea to became a French citizen and from that moment on he 

never tried again to obtain the nationality.  

After the construction of their houses, Enzo and Renzo thought that the work of the builder 

was hard and difficult, nevertheless it could be learnt and in that particular period of French 

history it could provide them with a good profit. In fact, the Algerian war caused the 

repatriation of many French people. The huge number of French citizens that were repatriated 

need houses to live in. Enzo seized the opportunity and  opened the company in name of his 

wife, as she was a french citizen. The great rebuilding activity that from that moment 

concerned France was also due to the intervention of the French government, which had to 

solve the situation of the repatriated citizens. In fact the government issued a series of fiscal 

laws that facilitated the building industry. Taxes were extremely law and the construction 

industry benefit from these new regulations. Enzo and his brother started to promote their 

company. The problem was the fact that they were not qualified and did not have any other 

examples of work than their houses to show to the customers. At the beginning they tried to 
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do a sort of òmarketingó for the company. They wrote thousands of small papers with their 

names and the name of the company, inviting people to contact them. They put the papers 

into letter boxes. This was haw they started to publicize the company. Even if the laws helped 

the builders, nevertheless it was hard to open a credit, as no one wanted o lend money to 

Italian emigrates, moreover costumers did not trust them because they were not experienced 

and they were also Italians. Despite the difficulties of the first period, Enzo and his brother 

started to find more and more commissions. They arrived to constrict houses even 30-40 

kilometres far from their house . When Enzo thought that it was the moment to start 

constructing flats, he and his brother split the company. Enzoõs enterprise counted ten 

employees. He had an architect that worked on projects and its labourers constructed the 

buildings, than he had to sell the finished product. It was a small enterprise and he could not 

work on more than two project at one turn. Enzoõs wife was in charge of the selling. Once the 

building was finished she used to receive the customers in their house to sign the contracts. At 

that time all the bureaucratic work was done at home.  

In 1973 things changed. International events had a reflection on the national situation and the 

first petrol crisis had an important negative effect on the building industry in France. Because 

of the hostile situation, Enzo closed the building enterprise and decided to construct 

warehouses. These warehouses were built within fifteen kilometres from Paris. The measures 

were between 3.000 and 5.000 square meters. Usually they were composed of five cells of 400 

square meters. Enzo opened a credit for the construction and lent the warehouses. His son 

Buno was seventeen at that moment and  stated to help his father for the juridical part. Now 

Enzo manages the warehouses and the flats that he has built. He lived of the income of the 

leases.  

Enzo was the first boy to leave his village. After him many others went abroad, especially to 

France. They have heard from Enzoõs letters that it was easier to find a job in France and the 

wages were considerably higher than in Italy. In some ways he led the way to many people 

after him. It is clear that from a certain moment on, the engine of emigration became the 

emigration itself.  

Enzo built a house in Italy, in the same place where he used to play when he was a child. He 

still uses to go there with his wife.  

Enzoõs experience, as many other Italian stories of emigrants explains to us how Italian people 

can be adventurous, but are always bond with their family. It is just another proof that people 

from Emilia-Romagna care about their family first, and after years lived in another country, 
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their favourite place is always the place where they were borne and they have spent the time 

with their parents, brothers and sisters. Now Enzo says to be proud of himself, of his courage 

and willingness to work. His strong character and personality have helped him a lot, moreover 

he states that luck helps the audacious ones.     
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CHAPTER 4 . 

 

THE NEW EMIGRATION FROM ITALY AND  

EMILIA - ROMAGNA . 
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INTRODUCTION . 

 

The phenomenon of emigration has changed a lot during the years, in fact the reasons that 

push to emigrate are not the same that used to push Italian ancestors. Moreover the social 

class that leaves the country is not the same that expatriated in the past. Young not 

cultivated, unprovided with professional experience were the emigrates in the past, while 

nowadays emigrates are almost all graduated young people. It is possible to quote Nestore 

di Merola40õs considerations about the obligation to migrate. òApart from what treaties can 

say, above all those of CEE, that talk about free circulation of manpower, we should not 

forget that our emigration is forced. An emigration can be defined as free, when the 

emigrant chooses to expatriate, without being obliged and being forced to suffer an 

operation of reject exercised by the county of origin. Therefore, forced emigration means 

that, in a society emigration shows itself as a solution to the contradictionsó41. From this 

consideration, we can state that old Italian emigration was forced, while today, emigration 

is free, as people have the opportunity to migrate, they are not obliged. Therefore, 

nowadays things have changed: globalization is not only the circulation of goods, capitals, 

technologies and financial means, but also the circulation of people and manpower. The 

decision to settle in another country is sometimes a choice and not an obligation.  

 It is also possible to state that emigration is easier than in the past, as means of transport 

and ways of communication have enormously improved since the period of the Great 

emigration. Moreover, air companies offer economic flights. It cannot be left out the birth 

of low cost companies and their influence on the possibility, for more and more people to 

leave their county. Nowadays it is extremely common to travel abroad, it is easier, cheaper 

and faster than in the past, therefore the travel abroad is not a problem anymore. 

Furthermore the existence of mobile telephones, internet and webcams help to maintain 

the bond with the family which remains home. In the past, letters and telegrams were the 

only way to communicate with the family. While letters take a lot of time to reach the 

receiver, e-mails are faster and the use of computer programs permits not only to call 

home, but also to see people of the family. This whole new type of communication helps 

to cope with the difficulties of integration in a new county.  

                                                           
40

 Nestore di Merola was the IFOLM (Istituto Formazione Orientamento Lavoratori Migranti) 
secretary-general in 1976. 
4141

 See ñTutela dei diritti del lavoro e istituzioni it (Almalaurea, 2008)aliane allôesteroò in ñEmigrare 
(dall'Emilia-Romagna) dallôEmilia-Romagnaò P.61-67.  
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The multiplication and improvement of associations of emigrates abroad and the 

effectiveness of regional associations that work for the improvement of the conditions of 

emigrates make it easier to emigrate and settle abroad. Emigrates can always be linked to 

the country, the region, and the province of origin using computers and internet. Family 

can always be informed about the events and the condition of their relatives abroad. 

All these changed conditions are part of the new migratory phenomenon in Italy and 

Emilia-Romagna. As this is a particularly recent phenomenon, it is extremely hard to find 

a complete and exhaustive documentation. Data are not updated enough and the 

characteristics of the phenomenon make it more difficult to define it. Most of the 

emigrates do no register themselves on the AIRE list, therefore it is not possible to define 

the exact number of Italians abroad.  

It is not easy to identify the preferred destinations, as usually, new emigrates are extremely 

travelling and often they first settle in a place, that change and travel to another. The birth 

of the European Union42, facilitated the expatriation from a European country and the 

integration in another. Europe is seen by young people almost as a unique county, where it 

is easily possible to move and travel.  

A research done by the university company Almalaurea43 reveals that during the last ten 

years the number of young graduates that within five years from graduation settle abroad 

to look for a job tripled. Almost half of them settle abroad for better job opportunities. 

Most of them live in the most òattractiveó European countries as Great Britain (19,2%), 

France (12,6%) and Spain (11,4%)44.    

Nowadays, among European countries, Italy is one of the most affected by emigration of 

young talents. It is affected, because Italy exports many young graduated, while imports a 

small number of them. According to a study45, Italy is the country that attracts the lower 

rate of young foreign graduates, only 0,7% among the 20 thousands that migrate among 

OCSE46 countries. Italy is also at the last country for attraction in the Euro zone. Italy is 

the only country to register a passive rate between outgoing and incoming students47.   

                                                           
42

 The Maastricht Treaty decreed the birth of the European Union in 1993.  
43

 Alma Laurea: consorzio universitario, since 1994. It is a bond between Italian universities and the 
world of work and professions. 
44

 Data from ñRapporto Almalaurea 2008ò.  
45

 Study from ñFondazione Rodolfo Benedettiò, diffused in 2009.  
46

 OCSE, is the organization for economic cooperation and  development. It is an international 
organization that works for the solution of common problems among members and economic 
cooperation and integration. There are 34 country members and the seat is in Paris.  
47

 Study done by ñVision Valueò, counseling society.   
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The introduction of study programs that permit the movement towards other countries 

promoted the emigration of students. For instance the Erasmus program48 constitutes a 

possibility, offered by institutions to see and experience the life in another countries.  

Moreover the phenomenon of young cultivated people that leave Italy is a complex 

movement, as most of them do not know what they really want to do. Sometimes they just 

leave their country, hoping to find better condition and a more satisfying job position, but 

they do not know if they are going to settle abroad or come back to Italy. Most of them 

just take a chance abroad e after few years come back to Italy. This is also why is it so 

difficult to define their movements and the whole phenomenon.  

Even if almost all young emigrates possess a degree, nevertheless a large number of them 

just work as waiters, bar tenders and shop assistants in big European cities or at least do it 

for a period of time. Some of them dream of opening bars or a restaurants, therefore a lot 

of them do not want to find a job related to their field of studies, for them the point is just 

to emigrate elsewhere, possibly in a European metropolis.  

 

 

4. 1  D ata and characteristics of the new emigration.  

 

New emigration is hard to define, because of the lack of statistics and specific registers. 

The absence of researches that could register the òintellectualó and òhighly qualifiedó 

emigration, that grew also thanks to the internationalization of the economic market  and 

the proliferation of programs for students do not help the analysis of the phenomenon. 

Nevertheless we can trace two different cases of emigration. As already said, most of new 

emigrates are young and graduated. This fact leads to think of a brain drain, which is truly 

happening, nevertheless, we should also underline the fact that not all graduated emigrates 

look for or find a job related to their studies abroad. It follows the analysis of the two 

sides of this emigration of graduated people.  

                                                           
48

 ERASMUS (European region Action Scheme for the Mobility of University Students). It is a 
project of student mobility created in 1987 by the European Community. It gives to students the 
possibility to study at university in another country for a period of time. The name of the program 
comes from Dutch theologian Erasmo from Rotterdam, who travelled around Europe to study 
different cultures.  
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As already said, nowadays emigration is seen by Italian young people as an opportunity, 

nevertheless, it goes without saying, that, if economic and working conditions of Italian 

country were optimal, Italians would not even think about emigration. The truth is that 

the economic crisis and the lack of job positions induce young people to look for better 

conditions. Moreover the fact that in comparison to the past, today most of young people 

possess and high academic degree, therefore they are qualified in a particular field and it 

makes them want to achieve a good job position. These young graduated leave Italy 

causing a brain drain and the consequent impoverishment of Italian resources. 

The problem of introduction in the world of work can be see also in the procedure that 

leads to the almost unavoidable formative stage. According to a study done by ISFOL49 

and the online newspaper repubblicadeglistagisti.it on a sample of 30 thousands Italian 

unpaid trainees, less than one under five obtains a contract after the end of the stage 

period. The 26% finds a job, only 3% has an indefinite contract, 8% has a project 

contract, 8% has a limited contract and the 7% obtained an occasional collaboration 

without a contract. The others pass from a stage to another (the 20% of interviewed has 

done three or more stages without being played)50. òIf the long series of unpaid stages 

combine with the scarce possibilities to find a job related to the field of studies and 

achieve personal and economic autonomy the price to pay is the courage to emigrate 

abroadó51.  

There are a large number of stories and written evidences in articles, internet websites and 

social networks as facebook, myspace and twitter. For instance, on the website 

www.cervelliinfuga.com we can read òcervelli in fuga is an alliance among adventure 

companions that live in European cities and are armed with determination and willingness 

to workó52.  

Almalaurea investigation about young graduated people and their occupational condition 

registers the troubles of young people in Italy53. The investigation underlines the fact that 

the national and international economic scene do not envisage a rosy future. An high 

                                                           
49

 Institute for professional education and development of workers. 
50

 See ñIdentikit degli stagisti italianiò 2009, on www.repubblicadeglistagisti.it  
51

 See  ñGli italiani nel mondo 2010: dati, storie, memoria e novit¨ò from ñRapporto italiani nel 
mondo 2010ò P.20. 
52

 See the internet website www.cervelliinfuga.it. The website is a way to offer support and 
information to those people who intend to settle in another country; the possibility to exchange 
opinions and information about initiatives and events; a way to  express oneôs opinion about the 
changes of the country of origin.  
53

 See ñXIV Indagine sulla Condizione occupazionale dei laureatiò  Roma ï 6 marzo 2012  
www.almalaurea.it 

http://www.cervelliinfuga.com/
http://www.repubblicadeglistagisti.it/
http://www.cervelliinfuga.it/
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percentage of people, that during a better period would not have any difficulty  finding a 

job is now unemployed. The unemployment is increasing above all among students that 

have obtained a master degree (18-20%). The tendency depends on the field of studies as 

well, but also those people that have undertaken those studies that used to provide more 

possibilities in the past, such as medicine and engineering are now in difficulty. 

 

 

GRADUATED  2010-2007: RATE OF UNEMPLOYMENT WITHIN ONE 

YEAR.54 
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See ñ XIV Indagine sulla Condizione occupazionale dei laureatiò  Roma ï 6th of March 2012. P.8 



 
 

125 

The graphic provided by ISTAT statistics shows how the rate of unemployment among 

young graduated people in Italy is increasing. For instance, the rate of unemployment 

from 2007 to 2010 has increased of the 8%. Paradoxically, the unemployment is higher if 

we take into account graduated in possess of a master degree. 

 

 

GRADUATED 2010-2007: RATE OF EMPLOYMENT WITHIN ONE YEAR. 55  

 

The analysis of the rate of unemployment is not sufficient to understand the phenomenon. 

In fact it is opportune to consider also the rate of employment of graduated people within 

one year from the obtainment of the degree. The general picture seems quite negative, as 

the rate of employment from 2007 to 2010 has decreased of the 9%.  

The payments since one year from the graduation (1.105 euros net income for graduated 

of first level, 1.080 for master graduated), already quite low, loose more power of 

purchase.  
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 See ñ XIV Indagine sulla Condizione occupazionale dei laureatiò  Roma ï 6th of March 2012. P. 9 



 
 

126 

NET INCOME PER MONTH AFTER ONE YEAR FROM THE 

GRADUATION. 56 

 

 

The negative picture of the situation of young people in Italy is strongly related with the 

question of emigration, that nowadays becomes a more and more interesting phenomenon 

to study. 

About 60 thousands young Italians live the country every year57.  Data about this 

emigration come from Anagrafe Italiani Residenti allõEstero (AIRE), which states that 

316.572 Italians, not already forty years old, have left Italy between 2000 and 2010. The 

official flux of emigration is about 30 thousands per year. Nevertheless we should also 

consider that only one expatriation under two is registered58, therefore we should multiply 
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 See ñ XIV Indagine sulla Condizione occupazionale dei laureatiò  Roma ï 6th of March 2012. 
P.11 
57
ñEcco I numeri e I costi della nuova emigrazione italianaò Il sole 24 oreò, article of the 20th 

December 2010.  
58

 The registration in AIRE list is a right-duty of citizens. Law n.470 of 1988, establishes that all 
Italian citizens that settle abroad for more than one year and those citizens that transfer their 
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the figure for two, in order to obtain the real number of Italian emigrates. The 70% of 

these emigrates are graduated. Istat data confirm that about 39 thousands Italians 

expatriated and most of them are graduated people usually directed to United Kingdom, 

Switzerland and Germany59.   In 2009 the migratory flux abroad concerned above all the 

Northern regions (77% of emigrations). During the last years, Italian people in search of 

work, from 116 thousands have become 159 thousands. According to data from 

Fondazione Nord Est60, in 2010, the rate of unemployment of young people between 15 

and 24 years old have reached the 5,4% in Italy. The regions that resisters the highest rate 

of unemployment are Veneto (19%) and Friuli (18%). The result is that young people 

emigrate abroad, just as they grandparents did before them61. 

The phenomenon of brain drain interests also researchers. Between December 2009 and 

February 201062, ISTAT realized the first research about the movement of Italian 

researchers. The comparison between the place of residence before the enrollment to 

university and le place of residence at the moment of the interview permits to conduct a 

study about the migration of the most qualified manpower of the county. The 80% of 

researcher from Piedmont, Lombardy, Emilia-Romagna, Lazio and Sardinia still lives in 

the region of origin. Emigration of researchers interest above all the southern regions. 

Those researchers that show the tendency to move abroad come from Northern regions 

and  have attended periods of studies abroad. Those who have obtained doctorõs degree 

before 32 years old show a major tendency to leave the Italian country. The capability of 

maintaining researchers is higher in northern regions. In fact the lowest rate researchers 

emigration is registered in  Emilia-Romagna (6,9% of researchers resident in Emilia-

Romagna before the enrolment at university). Emilia-Romagna is also one of the most 

attractive regions for foreign researchers (31,3%).  

It follows a graphic that shows the rate of researchers that remained in Italy after 

graduation and still live in the same region where they used to live before the enrolment at 

                                                                                                                                                                                
residence abroad have to make a declaration to the Consular office. The registration on AIRE list is 
necessary in order to obtain the documents and the certifications issued by the Consular office.    
59

 See Istat ñStatistiche report, anno 2009, trasferimenti di residenzaò. Published  on the 20th of 
July 2011. 
60

 Fondazione Nord Est is organisation created by Confindustria and local Chambers of commerce.  
61

 See ñIl paese dei senza lavoroò Article from ñLôEspressoò of the 10 May 2012. Written by Fabrizio 
Gatti. P.35-40. 
62

 See ñIndagine 2009 sullôinserimento professionale dei dottori di ricerca. Mobilit¨ interna e verso 
lôestero dei dottori di ricercaò. From ñStatistiche Focusò  of the  27th of Devember 2009. ISTAT.  
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university. Regions with color blue are the ones that show the highest rate of researchers 

remained in the region of origin.  

 

Researchers that have obtained the degree in Italy between 2004 and 2006. Division 

according to the region of residence before the enrolment at university and region 

of residence.63  
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 See ñIndagine 2009 sullôinserimento professionale dei dottori di ricerca. Mobilit¨ interna e verso 
lôestero dei dottori di ricercaò. From ñStatistiche Focusò  of the  27th of Devember 2009. ISTAT. P.4  
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Researchers that have obtained the degree in Italy between 2004 and 2006, that in 

2009 live abroad64.  

In 2009 live in a different region from the one where they lived before the 

enrolement to university. 

In 2009 live abroad. 

 

 

 

The graphic shows the rate of researchers that emigrated abroad. Those researchers that 

spent a period of time abroad during university studies that live abroad are the double in 

comparison to those who did not take part to exchange programs (12,9% against 6,4%).  

To resume the characteristics of a òtravelling researcheró we could say that he is native of 

the middle-north Italy, has obtained the researchõs degree before 32 years old and he does 

a research activity started after the end of his studies.  

 

 

                                                           
64

 See ñIndagine 2009 sullôinserimento professionale dei dottori di ricerca. Mobilità interna e verso 
lôestero dei dottori di ricercaò. From ñStatistiche Focusò  of the  27th of Devember 2009. ISTAT. P.6  
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Researchers that have obtained the degree in Italy between 2004 and 2006, that in 

2009 live abroad. Distinction between gender, year of graduation and disciplinary 

area.65 

 

 

 

 

From the analysis of the Graphic above we can notice that the major number of 

researchers that live Italy to settle abroad have obtained a degree concerning physical 

sciences. They are mainly males, even if the gap between male and female is not big. The 

tendency to emigrate shows an increase.  
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 See ñLôinserimento professionale dei dottori di ricerca 2009-2010ò. Published by ISTAT in the 
14th of December 2010.  P.7 
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Researchers that have obtained the degree in Italy between 2004 and 2006, that in 

2009 think about living Italy within twelve months. Distinction between gender, 

year of graduation and disciplinary area66. 

 

 

 

 

The graphic points out the willingness of researchers to leave Italy. The gap between men 

and women is bigger and, while the rate of researchers willing to emigrate still shows a 

tendency to increase.  

To come back to the question of the two kind of emigration, we have already analyzed this 

sort of òbrain drainó, but there is another aspect of this emigration, that still concern 

young emigrates, but cannot be defined as a brain drain, but more as an òescapeó. 

Emigrates are young people, often graduated, that leave Italy to find better conditions 

abroad, but not necessarily look for a job concerning the field of their studies. It has been 

like that since the eighties: thousands of young people go abroad every year, accepting to 
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 See ñLôinserimento professionale dei dottori di ricerca 2009-2010ò. Published by ISTAT in the 
14th of December 2010.  P.8.   


